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di primissimo ordino - Orchestra = Cineziato- 
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peccato per Fieno ei gati Santa. 1 
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Agenzie in tutte la principati 
A eRatfaello BARBIERA || 
L'ESTRANEA, romanzo a Carola Prosperi. | Py; Papi rt 
Quattro Lire. — Faglia sgli sitori Frati Trovo, li Mico Fl Ramazzotti sica del coro da esi 
s cantato avviandosi al 


supplizio; con proe- 
MILANO | mese Rane 
La principale for-||casaronoara ietins| Mmm se * 
€14, Pi | ” Esportazione Mondiale. |Pirigere comi 

nitrice di Autocarri 


dell'Esercito Italiano 


IL TURNO; LONTANO 
Novelle di Luigi PIRANDELLO 


Vaglinaglieditori Fratelli Treves, Milano. DUE LIRE. 


— Nelle trincee del Carso. 
Perugia (7 inc.). — Ritratti: + 


SCACCHI. 
Problema N. 2427 del sig. Brian Harley. 


Settima Menzione Onorevole e equo 
“ Hampshire Telegraph and Post. 


(12 Perzi). 


NÉRO. 


DIANCO (8 Pezzi). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m: in due mosse. 
Problema N, 2428 del sig. E, E, Westbury. 


Settima Menzione Onorevole ea: equo 
* Hampshire Telegraph and Post,. 


NERO: 


) a b os.d CI SE 
È mANdO, (10 Pozzi). 


E Bianco; col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


°: sul doppio sacrificiordî Dama tei problemi în tre 
mosse, l'analisi di una variante del. Gabinetto Rice 
— una interessante bibliografia ‘sulle ultime pub- 
blicazioni di Alain:C. White deftata da un valente 
problemista dhe si firma 
© finalmente: la relazi 
© shit secondo Torneo 
* Scacchi. 


razionale dell’ Eco. degli 


 Dirigere le soluzioni alla Sezione. Scacchi 
dell' Illustrazione Italiana, in Milatio, 
Via Lanzonè, 18. 


(ID VENEZIA 


Una scalata notturna sulle Dolomiti. — La grande conferenza de, 
sala dell'Orologio nel palazzo del Ministero r 
polare; Il ministro Asquith in Vaticano; Asquith evocato al balcone dell'Ambasciata d’Inghilterr 
catturati negli ultimi combattimenti (3 inc. 


— | prigionieri austriaci 
Do — Gli internati a Katzenau (4. inc.) — | quadri rubati nella chiesa di San Pietro 2 


— Davanti a Verdun. — Sulla Bue linea del fuoco (2 inc.). 
Il Duca d’Avarna. 


Nel testo: In bocca al lupo!, impressioni di prima recita, di Dario NICCODEMI. — Due 
— Conversazione scientifica, del dottor Cisalpino. — La Madonna di Mamà, romanzo 


FRANCOBOLLI 


legli Esteri. — Il 


100 diffor. Scandinavia 
20, Persin...,5: 
Happone + > ° 
Colonie Francesi . ; 2° 
Colonie Inglesi. , 
Qolonio Partogh 
di 100 Paesi, spì. 


(I 
3 delle 5 parti mondo. 


5007 
100, sn ” 
Avutenticità assoluta, -——.'S 
Esemplari perfetti. 

== Acquisto al più alti prezzi partite e collezioni, — 
Premiata Ditta A, BOLAPPI, Via Roma, 3I, TORINO 


Sciarada a cambio di consonante. 
(Vedi “ Illustrazione Italiana ,, N. 7). 
Ad Avacsro, 
To non insorgo contro chi procura 
Scender d' Edipo hel»genial cimento 
E meno contro chi viemeglio cura 
Aprirsi un varco con modesto intento, 
I primi falli e le incertezze oscura 
La volontà di buon proseguimento ; 
Ond'io stimo ed apprezzo chi perdura 
Ad esplicar, migliore il suo talento. 
Ma-la mia penna il fiero giamibo scaglia 
Contro chi d'altri l’opera degradà 
E a malo scopo in becco tien la paglia; 
Contro chi a tutt atteggiarsi profondo 
Per criticar l'enigma, o la sciarada, 
I invece, stolto, egli... primier secondo! 
Carlo Galéno Costi. 


l’Anonimo' Modenese; 
ne dell'avv. C. Salvioli 


Tonico ucostiluenle del sistema. nervoso 


1 { Solarada, 
IDTRATTI D'ARTE, 


i Ebbe per;scopo il bene e sol' pel bene 
Visse negletto e irriso in povertà; 
fece proprie del misero le pene 

*.{ e diò là vita per l'umaniti. 
.É: O qual da lei profumo intenso viene 
7 («| d’'ignote mostri sensi, volittà, 
da lei che il soglio rutilante-tiene 
de la superbia/e de la venustà. 
Nobil figura del nostro seicento 
che con grandi risorse e senso d'atte 
trattò la Tira e maneggiò il pennello, 
Non ultimo7ne l’epico cimento 
pel bene de la patria,: prese parte 
& la ‘sedizion di Masaniello, 


enerale. Cadorna a 


>} zioni continue. 


ondra. — Asquith a 


di Alfredo PANZINI. 


rapida rassegna dell’opera sua. 


Quando Celestino Bianchi lo chiamò 
alla Nazione come cronista capo e cri- 
tico drammatico, Giulio Piccini. (Jarro) 
non aveva che venticinque anni, Una 
testa grossa, su di un corpo robusto, 
collo  taurino, petto’ largo e torace svi- 
luppato, guance grasse e floscie. Questa, 
nei particolari, la figura del giornalista 
alle sue prime armi, 

C'era nel suo aspetto qualcosa del cu- 
rato di campagna e del molle e fatalista 
epicureo. di 

Lo scrittore in quel tempo licenziava 
alle stampe un testo originale della Man- 
dragola di ‘Machiavelli, riportandola al- 
l'origine e arriochendola di note e di ag- 
giunte preziose. 

I critici accolséto molto benevolmente 
Ta nuova edizione e furono larghi. all’e- 


Fatto così felicemente il primo passo, 
Giulio Piccini si dava con animo risoluto 
a sfrondare la. poesia di Dante di tutto 
ciò che di superfluo e di errato a lui pa- 
reva fosse stato aggiunto dai suoi. com- 
mentatori. Così pure la lirica dolce e. 
sentimentale di Cino da Pistoia, partico* 
larmente. quella ‘amorosa, fu da lui pur- 
gata, criticata e ristampata. Per entrambi 
i poeti ebbe un culto profondo. 

Entrato nel giornalismo, le esigenze 
del. lavoro*uotidiano, la vita stessa di 
una redazione di giornale, febbrile, tu- 
multuosa, ‘ivoratrice,. lo-assorbirono, fe-|il 
cero-di lui uno strumento, una forza in- 
dispensabile per raccogliere e segnare le 
manifestazioni del popolo e. del ‘teatro 
drammafieò.- Egli. iniziò. allora un me- 
stiere complicato e non scevro di. emo- 
i La nuova carrierà non 
Io-prese alla sprovvista; lo trovò; anzi, 
completamente preparato, chè Jarro pos- 
sedeva le virtù del lavoratore sereno e 
tenace, Calmo; equilibrato, osservatore 


esplicare‘in ogni campo del pensiero la 
sua personalità di critico e di roman- 
ziere.s î 

Laygronaca spicciola e rapida di un 


Augusto: 


—_——_—r 


Spiegazione della sciarada del-N. 14: 
DI-LETTO. 


quotidiano #Pri a poco a.poco la sua fan- 
ia. e Io .stimolò a scrivere il romanzo 
appendice sensazionale, ma corretto. 
E poichè l’ambiente nel quale viveva, la 
cara Firenze, si prestava all’intreccio ro- 


uai 
loma: L'arrivo; La dimostrazione po 
‘a. — Le truppe combattenti sul Carso (2 ine, 
). — La vittoriosa 


giornate di sentinella sul Quai d’Orsay, di Federigo G 


JARRO E IL SUO ULTIMO ROMANZO 


in Vita capri 


XLVI settimana della Guerra d'Italia. 


gli alleati a Parigi: All'ingresso del 


d’Orsay; Una seduta nella grand 
? 


caccia ai velivoli austriaci (2 ine, 


mantico e intricato, scrisse quella Firen:, 
sotterranea, dalle cui viscere misteriose 
portò a conoscenza dei lettori una infi. 
nità di episodi e di caratteristiche scono. 
sciute. Ai suoi romanzi d'ambiente, di 
ricerche e di studii, bisogna aggiungere 
Mime e ballerine, perchè l’autore fecondo 
dava ad ogni suo libro una fisonomia 
propria, la quale differiva o si trasfor. 
mava totalmente nel lavoro successivo, 
Psicologo delicato in Amzore d'artista, 

icciosa, ne l’Istrione, ne la 
Duchessa di Nala, ne la Principessa, 


lasciava il salotto profumato e galante, 
per ficcarsi nei bassifondi della'vecchia 
Firenze. Con l'Assassinio nel vicolo della 
Luna, col Processo Bartelloni, comparsi 
a varie riprese, alle volte contempora- 
mente, i 

giornali, 
giosa e inesauribile. Questi due romanzi, 
raccolti più tardi in volume, lo addità- 
rono come il precursore 
manzo poliziesco e giudiziario. E. non a 
torto. 
sumatore di incoraggiamenti e di lodi.|lora dei libri di Saverio di Montépin e 
di Ponson du Terrail, scontentavano il 
pubblico e ne abbrutivano la mente e il 
cuore. Le lacune incolmabili, le sgram- 
maticature, l'esposizione scheletrica del 
pervertimento e della sensualità, finirono 
per far cadere quegli scrittori esotici dalla 
estimazione generale, Jarro seppe sfrut- 
tare questa: situazione iniziando un ciclo 
di lavori densi di storia, di coltura e di 
una forma eletta. Egli adoperava il pe- 
riodo ampio e tornito da vero ‘scrittore 
del Cinquecento. Si sentiva erompere 
dalla sua costruzionè impeccabile e ferma 


in tre, quattro e' anche cinque 
dava prova di un'attività prodi- 


Italia del ro- 


Le traduzioni che sì facevano al- 


1 purista di un tempo. Ne’ suòì libri éra 


spesso descritta la Firenze del‘ passato 
artistico e politico, 
arm 
Chi apre oggi e. legge. uno di quei.ro- 
manzi, vi trova materia abbondante per 
rivivere i tempi ‘lontanamente intravisti 
della Storia d' Italià. 'L'ettidizione dello 
scrittore, — e Jarro era ‘uî ‘erudito nel 
più largo si; 
cella alle volte le. situazioni. piene ( 
minuzioso, mente aperta, intuito pronto |rore e le vendette atroci; ‘che risaltano 


, delle. lettefe, delle 
della. Signoria €; dé Granduchi. 


ificato. della. parola —can- 
ter- 


e sicuro,.egli s'accorse subito che poteva |alla sensibilità del lettore. 


(Vedi continuazione terza pagina 'coperta). 


Malî, disturbi recenti, cronici di,” 


CORDICURÀA OTT. CANDELA 


guariscono col i 
GIFAMA MONDIALE: In tuttelafarmaci >. Opuscoli oratis. 
INSELVINI e O., via Vanvitelli, 8, MILANO, 


preferite le 


di FABBRICA ITALIANA 


Via Verolengo, 


— Telefono 25-00—-& 


Per gli Omnibus dei Servizi Pubblici Automobilistic 


Gomme Piene MARTINY 


OLIO 
Sasso 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


= Grand Prix,, (Massima Onorificenza) Esposizione Universale 


Due 


Indice 


DELLA RUSSIA 


Francesco Paolo GIORDANI 


1 Slavi è Notmannî I primi 


wu. Novgorod, Pskov, la Galizia e la Lituania. - iv. M 
sca edi suoi 
sili Ivanovic, 
Ivan il Terribile. Michele Romanov. 
la Polonia. Alessio Mikailovite. - nc. 
Di prossimà pubblicazione il Secondo Volume: 


x 


xiv. Alessandra II - xy. Alessandro III e Nicola II. 


È uscito il PRIMO. VOLUME 


STORIA 


Dalle origini ai nostri giorni 


volumi in-16, dî complessive 850 pagine. 
Ciascun volume: Quattro Lire. 


del Primo Volume: 


rincipi della dii 
iormanna. = n. Lelotte civili e l'im 1e mongola. 


rincipi. - v. Ivan il Grande, - vi. Va: 
Ivan il Terribile. - vii. I successòri di 


I successori dî Pîetro it Grande, - xi. Caterina Il. 
xt Paolo led Alessandro I. - xm. Nicola f - 


s* H di Massimo d'AZEGLIO. 
stilo Ettore Fieramosca, di Messimo dazee 
-Dirigere vaglia ayli editori Fratelli Treves, in Milano, 


sinigi 


San Francisco-Galifornia 1915, 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


Antonio Ferretti - Milano, Via A. Gentile, 4C. 


NB. - Via A. GENTILE è in Corso Vercelli, lungo Via Sardegna, la terza a destra. (Da Piazza Duomo prendere Tram 15). 


Tabella dei prezzi segnati a forfait perchè il committente rieeva le merci franche di porto ed imballo. 
:£ |Traspor. 


ARTICOLO ARTICOLO ARTICOLO ARTICOLO ARTICOLO ARTICOLO 


spialettere Ital 


sl3| sali 


[Cartellicra Ring ‘sem 


Banco doppio 3] 6|Libreria Albany 3lPorme 
| Camera Brage +, Sopefalale topo: [14/3 | 9|1s|Schotari semplici 
». Sin ai s|s 12) > tsplo 18|7 [13122 "= doppi 
1 Post 11fcassipanca 6| 4 | 7 10{Poggiatibri : Portamasiti Rochester? [to] 1|'7|-of__2_ tripli 19|s|s{1 
Mass |10|3|6] 9[Cassettiera Box semp.| 8|2|4 6|poît Portar ot ertelliera [201 3 | 8l12|scrivania Boston con alzata |19| 5 atsata[12|4|8 |12 
Gabinet semp.| 8| 2|4| 6] s =_dopp.[11]3|6 9 NÉ. 1 prezzi segnati mul forfait 6 * piana grand.(24] 6 piana MELZO 
SO doni ni|3 6| Sfeinsdscatore” rack” |11|3[5, afporivi per l'italia Meridionale . \'6]3]315 
tono validi anche per le isole. 621 


PREMIO del 10°/; ai primi acquirenti dei miei modelli quando si obbligano a mostrarli a quattro persone dal loro paese dietro mio avviso e loro gradimento. 


Scrivania tipo Reolame in tutto noce massiccio lucidato, Scrivania tipo Boston formato grande industriale in tutto no-|Scrivania tipo Dragon smo anantabile cd alet-{Scrivania tipo Doppio uso per scrivere a macs 
alta 105, prof. 74, chiusura completa a rulli de De Li îcclo lucidato es apribili, tutto noce mamiccio lucidato, langh, 142,{na ed a mano larg: 137, alt. 118, prof. Bi: La ? 

piani a ul ssetle: alt, 118, prof.falt. prof. hlusura completa e simultanea cia da 
terali che hanno a sini- ‘chiusura completafdegii otto cassetti laterali langhi cm. ti 11, cata ‘sa pla 
stra sei cassetti scorre» ornate ima hi 65) no adatto 
voli larghi 29, alti 7, ta e tutti i cassetti late] = rientra con 
profondi 50. A destra , rali mediante l'abbassa; tin semplice 
una divisione orizzon- EEBf mento del rullo del movimento 
tale spostabile dall'al- Largo «TESTE: a peeri " nel vano In- 
to in basso larga 35: setti larghi 30, asi | entra terno quando 
‘Alette laterali larghe 28 f SS CA destra si vuol seri» 
ed avanzabili 40, Cas- Ì 085, * 22] vera man 
setto centrale 48 <7 45 A Ill 7 rl > cassetti 
Divisioni sopra il pia- buca per lettere, ca | Vaterali al. 10 
no dell'alzata e buca Centrale indipen s Jar. 33 pr. 88 
per lettere. I. 155. 


Portamasi Scrivanie Tipo America, per inignora Cipe. Resto 
po Roo] lipo Réolame. Le sezioni laterali (quella a sini-Tipo masalecio lucidato, Chiusure, completa a multi 
‘asse spostabile) si chiudono a chiave sol-|di quell a baricnndicrantin divisioni per stampati, due 
levando il rullo dal basso in alto, 2 alette avanzab.|52x57x: a A = cassett 
a due poggiapenne € 
tone superiore lettere. 
settino per calamato, la can. 
callazia: Vano sotto 11 casset» 
tone per libri di grande for- 
mato cm. 82x48 11. Cinque 
cassetti per pratiche di conta-| cn Dimensioni ma 
bilità cm. 385x349, con èl SIAE 
gante porta-ctichette, Il vano 
fi destra largo em. 45 è diviso 
da un asse verticale sposta! 
che può avere l'altezza mas 
ma di cm. 55. [Tipo normale larga 129, alta 81, prof. 74 
Lire 95. [Tipo grande _, 130 _, 81 _, 84 _, 135]T || 


7A richiesta, perchè l'imballo non gravi soverchiamente sul costo della meroe, lo accetto di ritorno 


Facilitazioni per le spese d'imballo. fiborsando 4 1”, dell'importo fatturato purché reso franoo alla Stazione di MILANO Porta Tione 


girevole sul-]Cartelliera a le 


Taricilica Sun con Libreria |Cartelliera grande formato tipofLibreria con vetri cattedrali tipo Albany in tuttofLibreria chiusura a rulli tipo Wilson in tutto noce massic: 
‘prof. 40, Assi n "l’asse me-fpo Mass in tu 


La|Badger in tutto noce mas- ‘noce massiccio Iucidato, Paretifcio lucidato, Dimensioni : langh. 115, 
cartelliera è a ‘on-faiccio lucidato con 20 casse Ù tallica lafmassiccio lucidato. 
temporanea di tutti i cassetti[di legno a linguetta asporta- facile spostamento delle a piano superiore sì » 
di legno lar. 39, alt. 10, pr. 30,{bili. Le di- STO Cassetto in fondo largo 88;flepare. Libreria a rullif fd cel olfeva e si chiude a chia 
a carillon. mensioni del rig aironi avi o, [ver Venti cassetti scor 

cassetti sono fra ti Bg) [fsciti asportabili d revoli asportab 
î i c N larghi 
ranghi 37 [=2li2l UNI GGI . i \ tarpl 


con chiu- È alt 101/g 


sura arui- [LS at 1000 | : 
p Fra da prof. [Pero | ole ceh-la per- a 
wartellicra La z: ini 37 Xltura Tn paso 
212 bre [leone 2a] È ia se va 
fia asse ne [LEI cm ee 
vanzabile ’stratori 
persi prov 

Fisoriocol 

locamento 

ggistri, ecc. La cartellio- 

ra ha leco 


Chiusura 
completa 


Dimensio- 
ILNNEE: plessive  di- 
rei mensioni i 4 2! [Dimensioni : Larghezza 86, Dimen 
1a: ‘ilo, profondità 42.ftargh. 97, att. 200, profon. 42.{pimensioni: largh. 113, altezza 146, profondità 36, Liro faltezza 1 


Lire 175. Lire 195. alt: 205, prot. 41. XL. 118 Lire 9! può sporgere cm. 26. 155, Liro 145. 67,50. Lire 95. 


Per i prezzi segnati i mobili sono forniti in NOCE MASSICCIO: il costo degli stessi mobili costruiti con 
altre qualità di legno si può apprendere chiedendo una copia del catalogo inviato gratis a richiesta. 


Libreria americana United | Portaregistratori con cartelliera Schedari e Schede. pondenza a 1,1. 3 file di cassetti epperciò a 15, 30, 45pCartelliera tipo Ring in tutto noce ma 


in tutto noce massiccio lu-fin tutto noce massiccio. In alto] ì. cassetti scorrev in tutto noce massiccio lucidato. Ch Isiccio lucidato col cassetto superiore liber 
cidato. Le. pareti dentellate, 21 vani per al-| - - led apertura automatica e simultanea di tutti | cassetti (fila p e gli altri chiusi tutti a rullo, 
rn ——— cassetti sco 
no il facile oli ed asportabi Aperta Chiusa Aperta 
spostamen TY) internamente larghi 
ILE ok tm va Iripo semplice per schede 10x per achede i Z| cm. 36, alti cm = 
ale 3 L. 27,50; per sche 2 10,25. di cm. 281 ca a 
nda 1015 per schede Le dimento 
LI per schede 1724 L. i = ica 
n e pertanto IL d ta L. 12,50 il mille cm fi = 0 4S 
numero di l setti scorrevoli] sisi 7 Li fondità cm. 43, con \===| 
quattro. potrete) SIT DET I ITI S le. lisyubiza has 
chiusura completa cd I-[Presss Italia in tutto ferro[Portatelefono onde non: 7 per quella 
‘completa Stantanea a rulli ma ssic-fver ingombra la sezi ee, cm. #2 per 
dd istanta» di tutti cassetti do per "eli ap- quella doppi = 
ca a ru Sopiaiet 21/2 per la tr = 
n i Dimensioni a di sp di 


Dimenzio» 
ni largher- Larghezza cm, 
za (me 88, altezza em. ande. LI 
altezza 159, profondita , profondità cm. 42. X Semplice ; 


Jaz. 47, alt 137, 


Doppia . . . 
pr dl L. 58. 


Lire 140. 1 7 Tripla ... + Lire 105. 


Lire 75. 

Poggialibri tipo Stan-{Cartelliera tipo Gabinet con piano abbas-(T'avolo p Poggialibri lucidato no-[Cassettiere americane Boz in tutto noce massiccio. |Classificatore verticale tipo 

dard in tutto noce mas- sabile, in tutto |nioce massiccio lucidato con quattro cansetti (ce a quattro piani. Di-f semplice |'Taok, tutto in noce massic- 
Chiusa peo Aperta Alti cm. 10 profonditàfntanza di cm. 30 fra unf “© (cio lucidato, Chiusura im- 


cdr Addo RA è s hiudono simulpianoel'altro Dimensto- nea di tutti 

sad ar F quello] ni: lar-| î \—= 

utilizzare f1 mobile da in alto. Un aletta laterale a ghezza] i superiore. 

‘hez za | destra per il provvisorio col-| cm. 78] X cosptti in Li Aperto il 

ST è iccamebto del libri può avan: Alter: podelsono 

altezza È Detrhi larghi cm. 38 

Cai SÉ alti cm. 10 

rofon- 

saba fondi profondi cm. 

oi Banco doppio per copiatet- tà cm. 28. Chiusura 
tere in tutto noce massiccio » = 


ni so. 
no alti] lucidato con chiusura a rullo 


cm, dl. 


le com- 


pleta a chiave 


le profondi cm. 46. L 4 
rat) Lar. 48 alt. 129fcm. 104 altezza _cm Larghezza 93altezza 135] profon. 


56,50.) i * doltondità cm. 50. Lire 49,75. \l “ipr. 38. L 60. 38 Lire 145. 

‘assapanca in tutto noce) Etagire Copialettere Rapido 
massic- pa—8$ musica |24X30 Ta ‘noce Tucidato 
dio luo 


Cassetta per posizioni Cleveland/Stipo da studio o gta pi perio rear 
con serratura che chiude contempo. quattro cas-fo datavolo: Tipo Lok. 
mente Si Chi Dime 
quattro) = sioni 
casset i larghez: 
ti la. za cm. Superiori sono 
293/, 120 alter: | distanti cm. 20 
alti ) N 


‘prof. 24 altezza c 
1.12,25| sa 

Ù 46 profoni 
fina dità Gm. 30], EIP91078 
tutto. | 9,78. franco nel regno. 


franco nel 


Ledivisioni i 

ì feniori sonu al 

cm. 36, te centim. 40. 
franco nel Regno. 
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L'URICEMIA. 
Molti uricemici, gottosi e diabetici non si trove- 
nente così mal presi da una di queste 
anto diffuse, quanto dannose, noiose, do- 
lorose e spesso anche leta 


MAMME !! £ 
RINVIGORITE as 
HVOSTRI-BIMBI Ga? 


CON-LA-GUSTOSA 


EUTROFINA 


FORMULA - APPROVATA pal 
Pror.LUIGI- CONCETTI 

inscrirta nua -—_— DIROMA ; 
pron _—— ISTITUTO - NEOTERAPICO - ITALIANO - BOLOGNA 


(PREZZO #2,50 IL FLACONE = PER POSTA CENT:90 IN PIÙ) 


versità di Bologr ì si sull’Idroli- 
tina che noi repu ja delle più deliziose, 
economiche e veramente medicamentose acque da 
tavola: 


«Le acque miner li in genere posseg- 


mediche mondiali, 
Rassegna Sanitaria di Roma, così 


In Olio senza gusto sgraderole. In Piale per iSig. Modici. 


1 CUCCHIAIO DA CAFFÈ OPPURE 5 COM- 
PRESSE EQUIVALGONO A 1/2 LITRO DI 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 


Sostituisce yantaggiosamente ed assolutamente l’ol 
di fegato di merluzzo, tanto disgustoso, 


come'inche la 
più lieve agitazione leggero. terre- 
moto può far subi orno all'altro, delle 
anche a quelle acque naturali mec 
camentose che per secol 
anche al controllo di es: 


Francesco Lippole- Ba» & L'Idrolitina oltre ad 
Cav. B 


[uffrida, Spa= economica delle acque da 
Accettulli - 


Linfatismo, Rachitismo, Adeniti, Anemla, Tubercolosi, ecc. 


MOUSSAUD & RIVIER 
Paris 


Flacone L. flao, L. 3,50 contro vaglia a: 
del SAZ & FI Viale Bianca Marla, 23 = MILANO 


Specificare se olio 0 compre; Campioni gratis, 


Scarpitti, Museo Filangieri - 
Bottari F.Ili, Pasquini, Piccin 
Cooperativa, Schiapparelli Piazza S 


è l'unica che ha avuto l'alto onore di 
Farmacopea Ufficiale del 


Importanti quantitativi di calzature 


WALK-OVER 


trovansi presso tutte le filiali del 


alzaturificio di Varese 


Concessionari Ss A R D [| T R O L L | & C., MILANO 


VENEZIA Ecc. 


VN3UVOHalduvs 


Chiedete presso tutte le filiali : 


Modello 140 Polacco allacciato 
Cromo nero 2 suole 


Modello 185 Polacco allacciato 
Chevreau nero 1 suola 


che sono i biù ricercati in guesta stagione. 


Modello 140. 


CREMONA 


MONZA = BRESCIA 


MILANO 


XLVI SETTIMANA DELLA GUERRA D'ITALIA 
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Copsright by Fratelli Treves, April 9th, 1916, 


(Disegno dì G. Biasi). 


Gen. Gilinsky. Tittoni. Cadorna. 


DUE GIORNATE DI 


Parigi, marzo. 

Il tratto che corre sulla riva sinistra della 
Senna, fra il ponte che fu già di Luigi XVI, 
poi della Rivoluzione ed oggi della Concor- 
dia — un buon ponte settecentesco, ch'è riu- 
scito ad addolcire nella sua sagoma paci fica 
nquiete ed inquietanti pietre tolte 
alla Bastiglia — e l’altro, che allaccia i Campi 
idi — ponte di Alessandro III, 
aureolati di Vittorie — fu 
dichiarato da ieri zona proibita. Proibita per le 
automobili ed ogni altro genere di veicoli non 
addetti ai lavori della Conferenza. Quei due 
ponti segnano veramente i limiti oltre i quali 
non ci può far trasportare con piedi mer- 
cenari o con mezzi meccanici. La carte-presse 
ed i varii /2isse-passer, che formano il con- 
sueto armamentario giornalistico, che sono i 
nostri grimaldelli professionali, hanno smi- 
nuito di valore e di forza. 

L'altro ieri ancora io poteva rompere con 
l'automobile la linea degli agenti e della ca- 

valleria d'onore nei dintorni della stazione di 
ne e di piazza Vendòme, in modo di as- 
istere in tempo all'arrivo dei ministri ita- 
liani, d'inseguirli per tutto.il percorso fra la 
doppia ‘pe di popolo lunga sei chilometri 
e fitta venti teste in profondità, di precederli 
all’Hòtel Bristol e di assistere alla spontanea 
e solenne cantata della Marsigliese. 

Sotto le finestre del Bristol l’ottagonale 
piazza Vendòme, con la colonna di trionfo 
placcata col bronzo fuso dai cannoni tedeschi 
del bottino napoleonico, pareva allora l’enor- 
me sala disposta per un comizio d’esaltazione 
patriottica, per una. rituale cerimonia di fede 
e d'amore... 

Oggi non più: i nostri documenti hanno 
subìto una svalutazione: soltanto a piedi ci 
si può avventurare sul gua d'Orsay. E que- 
sta misura, mi avvertono, non è fatta per 
proteggere di silenzio il lavoro della Con- 
ferenza, ma per dare semplicemente alle au- 
tomobili che recano i rappresentanti delle più 


I 
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Bourgeois. Salandra, Briand. 


AL 


iGresso DEL Qual D'Orsay. 


grandi potenze del mondo una maggiore fa 
cilità di movimento, una maggiore velocità. 
Questa predilezione per la velocità è una 
iderevole caratteristica dell'odierno con- 
vegno parigino: la più considerevole per noi 
che seguiamo l'avvenimento dal marciapiede. 
L'accoglienza fatta l’altro ieri dal popolo fran- 
cese ai ministri italiani fu certamente cor- 
diale e calorosa, ma avrebbe potuto riuscir 
più solenne e vibrante se le automobili che 
portavano Salandra e Sonnino e Cadorna non 
fossero passate in una corsa fantastica di- 
nanzi alla folla adunata per acclamare all’Ita- 
lia. Questa velocità vuol essere un segno dei 
tempi. Quando nel 1856, dopo la guerra di 
Crimea, s'aprì come in questi giorni, per il 
Congresso di Parigi, la sala dell'Orologio nel 
palazzo d'Orsay, i delegati delle nazioni v'in- 
tervennero con dei /ardeaux che offrivano 
al pubblico il piacere della comoda contempla- 
zione e lo sfogo d’ interminabili scroscii d'ap- 
plausi. Ed il rappresentante dell’Italia, Cavour, 
s'intrattenne allora per ben due mesi a Parigi. 
Oggi bastano due giorni soltanto. Ma sono 
passati, da quel tempo, tre quarti di secolo 
e s'è imparato a dare alla storia ed ai fatti 
della storia un andamento più rapido. 
Qualche giorno fa venne impartita ai gior- 
una lezione di sobrietà e di discre- 
Poi fu loro raccomandato il silenzio, 


zione. 
Obbediamo. Ed impieghiamo al reportage 


solo gli organi visivi. Dall’asfalto alberato, 
ch'è tra la Senna e la cancellata del palazzo 
d'Orsay, staremo intenti a guardare: l'ora è 
del fotografo piuttosto che del giornalista. 
Il giornalista s'è provato per scoprire qual- 
che cosa: eccezionalmente l’ hanno ammesso 
per alcuni istanti nel piccolo giardino brullo, 
gli hanno fatto attraversare il viale, l'hanno 
condotto nella 7zarguise a vetri del pianter- 
reno, donde ha potuto sbirciare nella famosa 


Broqueville, 


SENTINELLA SUL QUAI 


sala dell'Orologio. Camerieri sfy/és nella li- 
vrea bleu de roî, polpacci bianchi, calzoncini 
attillati di seta azzurra, /ad0fs, bottoni d’oro, 


Pasic. Asquith. 


(Seotion Photographique de l'Armée). 


D'ORSAY. 


fibbie, nastri, chincaglierie di tre secoli fa. 
Ma niente parrucche nè volti rasi. In mezzo 
al salone, sotto i lampadari a cristalli sfac- 
cettati di Murano, una-dozzina di tavoli. for- 
mano, come si vede dalla nostra fotogra- 
fia, una grande tavola rettangolare. Trenta 
seggioloni, di vecchia tappezzeria a fiorami 
di Beauvais, che aspettano. Sei altre più 
piccole tavole, destinate ai segretari, che for- 
mano sul tappeto chiaro come una costella- 
zione di satelliti intorno all’astro maggiore. 
Sulla parete di fondo domina il camino mo- 
numentale con lo storico orologio del secondo 
impero. Il damasco di seta gialla, le incorni- 
ciature dorate dei pazzeaux e delle colonne 
a piatto, immettono nel salone un’atm 
tiepida e bionda. Il giornalista getta là, 
convinzione, la'domanda insidiosa ed inutile: 
— Di che s'occuperà dunque il consesso? — 
Gli rispondono: — Degli oggetti inscritti nel- 
l'ordine del giorno. — Sorrisi ambigui. Pausa, 
Poi spiegano al giornalista che i rappresen- 
tanti delle potenze alleate si disporranno nel 
salone così, come si vede nella fotografia che 
pubblichiamo nella pagina seguente. 
L'ordine è alfabetico, secondo il nome fran- 
cese delle nazioni: prima la Francia, p 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secondo trimestre 1916 dell’ 


Illustrazione 
ITALIA 


per Lire 10 (estero, franchi 13,50 in oro). 
Per 1 militari al fronte: L. 8. 


me Gli assoc. sono pregati di unire la fascia con cui 
cevone il giornale, per evitare ritardi nella spedizione, 
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LA GRANDE CONFERENZA DEGLI ALLEATI A PARIGI 


27, 28 e 29 Marzo. 


Matsui. 
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chezza, la piacevolezza del suo linguag- 
gio colorito e senza convenzionalismi. 

I brindisi e i discorsi ufficiali alla fine 
dei banchetti di prammatica, sono con- 
venuti prima, ricalcati gli uni sugli al 


tri, e se hanno valore come documenti, 
politiche — non ren- 


come affermazion 
dono sempre le immediate vibrazioni 
dell'anima di chi li pronuncia, 
Asquith, per altro, in Campidoglio, 
dove parlava piticomo caplte/di Roma: 
che come capo responsabile del go- 
erno di una grande nazione, trovò 
spressioni schiette, procedenti dal suo 
sentimento, dalla sua coltura, da quel- 
l'amore per Roma che è un punto fon- 
mentale dell'educazione delle cl 
colte inglesi. 
Oggi per la prima volta — disse 
egli felicemente — un primo ministro 
britani avuto grande e raro 
onore di essere ricevuto dal primo cit- 
tadino di Roma, în questo npido- 
glio che, Rocca e Tempio del mondo 


antico e vedetta del mondo medioevale, 
è diventato ora il monumento simbo- 


lico della ita e dell'unità d'Itali 
Vengo qua dal mio Paese, e più diret- 
tamente dalla dove i rappre- 
sentanti delle Nazioni alleate si sono 
radunati in un momento così grave 


della storia del mondo, vengo' ai no- 


stri amici d’Italia per assicurare loro 
la nostra fede incrollabile nella causa 
della libertà e della giustizia, che di- 
fendiamo, e per proclamare la nostra 
determinazione irrevocabile di vendi- 
i diritti dei popoli più deboli e 
di non tollerare violazioni di quelle 
leggi sociali ed elementari che furono 
stabilite dagli sforzi e dalle lotte dei 
secoli. 


«In nessun posto del mondo potreb- 
be essere annunziato il mio messaggio 
con più solennità, che qui, nel Campi- 
doglio di Roma centro e sorgente di 
tante fra quelle idee grandi che hanno 
guidato e dominato Ì' Occidente sino 
î tempi nostri. Dal genio civili 


legge che maturandosi e s 


zioni: quel 
con la lunga 
ed usanze barbari 
lealmente dai popol 
con gua; i 


vicend 


tore di Roma, fon- 

datrice dello Stato europeo, derivò la legge delle na 

i e sviluppandosi 

la degli anni, trionfò sugli istinti 

i ed oggidì è accettata ed osservata 
di ogni stirpe e di ogni scl 

gno infinito dell'universo. Qual posto più 


Asquith evocato al balcone dell'ambasciata 
d’ Inghilterra dalla folla plaudente. (Fot. Porry). 


adatto di Roma a testimonio dei movimenti 
grandiosi del mondo? Qual posto più adatto per 
riaffermare la santità della legge comune d'Europa, 
quella legge che, sopravvissuta allo Stato romano 
antico, è diventata retaggio universale degli uomini ? 

«Io, che durante la mia vita ho visto questa città 
venerabile prendere di nuovo il suo posto a capo 


più | uomo d 
denunciatore dei Governi che ci opprimevano; e 
Palmerston che volle aperte le vie del mare al navi- 
glio dei Mille.... 

È nel valore di questi ricordi la ragione delle 
accoglienze che Roma, l'It: 
Asquith, primo ministro bri 


di una nazione grande e progressi- 
va, sono lieto che, in questo grave 
momento, Roma abbia alzato la sua 
voce forte, come l’alzò nel maggio 
dell’anno ‘scorso, per denunciare la 
violazione sistematica di quel codice 
umano e benefico che fu prima formu- 
lato sotto la protezione del suo brac- 
cio. Tali pensieri sono inseparabili da 
questo augusto ambiente». 

Da queste parole emerge tutto il 
temperamento di Asquith, fatto di rea 
lismo e di idealismo, di esperienza po- 
litica e di acquisita dottrina, e vibrante 
per una sensibilità consapevole del- 
l'ambiente. Da questa consapevolez 
da questo intuito il successo completo 
dei contatti di lui in mezzo al pub- 
blico italiano. 

E il senso realistico pratico, ed id: 
listico, di Asquith si è rivelato anche 
nella visita che ha voluto fare al Papa 
il primo ministro di un paese che con- 
ta un tre milioni e mezzo di cattolici, 
ed ha nel nesso del Regno un paese 
così geloso della propria fede come l'Ir- 
landa, non poteva trascurare in questo 
momento grave di visitare il capo di 
una Chiesa, rendendo omaggio alla 
quale l'Inghilterra protestante non 
che riaffermare la perfetta coscienz. 
della propria forza e della propria in- 
dipendenza. 


Il nostro primo ministro Salandra, 
nel banchetto parlamentare offerto ad 
Asquith, rievocando le grandi figure 
del Risorgimento falinio ha benissimo 
detto, rivolto ad Asquith: 

« Noi ricordiamo come a loro la Pa- 
tria vostra sia stata sempre larga di 
calde, animatrici simpatie. Ricordiamo 
associati nella pace gloriosa della sto- 
ria, Giuseppe Mazzini, circondato di 
affettuosa venerazione, Giuseppe Gari- 
baldi, accolto da trionfatore, Camillo 
di Cavour, onorato dalla maggiore 
semblea del mondo moderfio con pa 
role che non furono mai dette per un 

Stato straniero. Ricordiamo Gladstone, 


ia hanno tributato ad 
rannico. 


Il ministro Howard. Asquith. 


IL ministro AsouitH IN Vaticano popo IL coLLoquio co. Pow 


(Fot. cav. Felici). 
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| PRIGIONIERI AUSTRIACI CATTURATI NEGLI ULTIMI COMBATTIMENTI. 


Convoglio di prigionieri a ri 


Dopo l'azione vittoriosa del 28 marzo sul Podgora. — Interrogatorio di prigionieri. (Fotografie del Comando Supremo, riparto fotografico.) 
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LA VITTORIOSA CACCIA Al VELIVOLI AUSTRIACI. 


(Fotografie del Comando Supremo, riparto fotografico). 


Aereoplano nemico catturato il 27 marzo. 


ce 


Idrovolante nemico catturato dopo il fallito raid austriaco del 27 marzo sulle città del Veneto. 
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NERDUN. 


NGE CONTRO I SEGNI LATINI. (Disegno dî Arturo Vaccari). 
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CON LE TRUPPE COMBIATTENTI SUL CARSO. 


Camminamenti e ricoveri di truppe nelle linee avanzate sul Carso. 


FFC 
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SULLA PRIMA LINEA DEL FUOCO. 


(Fotografie del Comando Subremo, riparto fotografico) 


Scoppio di una 


nostra bomba sulla trincea nemica a Castelnuovo (/otografia eseguita fuori della nostra prima linea). 


Nostra prima linea nelle case di Zagora. - Di là dal muro, prima linea del nemico. 
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IN BOCCA 


IMPRESSIONI DI PRIMA RECITA 


In bocca al lupo! 

Non ho mai sapute le origini vere di que- 
sta espressione bizzarra, un po’ lugubre, un 
po’ ironica, che ha il prestigio malefico di 
acuire lo spavento del momento in cui mi 
viene detta. Non le ho mai cercate, nè do- 
mandate, nè immaginate. E non le voglio 
sapere. Una frase che tutti ripetono, sempre, 
e che non capisco mai, è, per me, una ra- 
gione inesauribile di meditazione e di ammo- 
nimento. Eppoi, spesso, il dono di non ca- 
pire è, dopo quello di ammirare, il più per- 
fetto e il più calmo che l'intelligenza ci possa 
elargire. 

Credo di avere udito, per, la prima volta, 
il misterioso motto, nel gennaio del 1910, 
quando venni da Parigi a Milano, per la 
prima recita del Xi/ugio. Fu un inverno ter- 
ribile quello lì; pieno di catastrofi, di inon- 
dazioni, valanghe, di frane e di burrasche. 

Il treno, con un ritardo di circa quindici 
ore, dovette fermarsi a Domodossola. Trovai 
un'automobile sgangherata, sfiatata, stanca, 
il cui proprietario, barbiere e flebotomo 
della città, accettò di condurmi a Milano; — 
venendoci a piedi avrei impiegato poco di 
più. Finalmente, dopo innumerevoli fermate 
e altrettante riparazioni al radiatore che per- 
deva l’acqua come io perdevo la pazienza; 
alle candele troppo sporche che borbottavano 
più di me; e alle gomme che scoppiavano 
tanto spesso, da farmi credere che era la mia 
impazienza ansiosa che le faceva scoppiare 
dal ridere, finalmente, a forza di sbalzi e di 
slittamenti, di urti e di pericoli, arrivai al 
Manzoni, sfinito, gelato, affamato, poco prima 
dell’ora dello spettacolo. Sulla porta del re- 
staurant dove mi precipitai, un attore, credo, 
mi urlò sul viso: 

— In bocca al lupo! 

Lo guardai con tanto sbigottimento, che 
aggiunse subito: 

— Che cos'ha? Non sta bene? 


— Benissimo.... Grazie.... Ma, scusi, come 
ha detto? 

— In bocca al lupo! 

— AA!... Già!... Ciao! 


Quando entrai in teatro, era ancora allo 
scuro, deserto, silenzioso. E non credo che 
esista niente di più silenzioso e di più deserto 
di un teatro vuoto. Quella sala elegante che 
un'ora dopo doveva essere gremita e rumo- 
rosa; scintillante di luci e di donne; fremente 
di svariatissime aspettative; quella sala che 
la volontà del pubblico poteva trasformare in 
salotto cordiale o in circo sguaiato, sembrava 
una tomba. 

In bocca al lupo, pensai. E la sala mi 
parve, infatti una bocca. Le file dei palchi 
presero l'aspetto di feroci dentiere; il rosso 
cupo della platea, quello di una lingua mo- 
struosa; e lo SIE buio del palcoscenico 
era come una gola tanto profonda da potere 
inghiottire, senza sforzo, il blocco più grani- 
tico, più vasto e più inalterabile che esista: 
la vanità di un autore drammatico. 

È immaginando che il teatro fosse una 
bocca, Fedor di aver penetrato il senso ca- 
balistico della frase famosa. Poco dopo, il 
buon viso tondo di Oreste Calabresi sorri- 
deva largamente, per dirmi un: 

— In bocca al lupo! — che di nuovo m’ag- 
ghiacciò il sangue. 

La grande bocca incominciava, intanto, a 
popolarsi. Il rumore di una folla che prende 
posto si accentuava. 

I colpi secchi delle porte dei palchi diven- 
tavano frequenti ; il fruscìo, il ronzìo, il pi- 
golìo, crescevano lentamente come una mi- 
naccia di tempesta, Credevo di essere ag- 
guerrito dalla prova subìta a Parigi collo 
stesso Rifugio, e invece, niente! Ero lì, im- 
pietrito e ansioso come se si dovesse deci- 
dere, non della vita di una commedia, ma 
della mia propria vita. 

Una scampanellata ‘lunga mette in sordina 
il vocìo del pubblico. 

— Chi è di scena! 

E il direttore di scena, corre affannato da 
un'estremità all’altra del palcoscenico: mette 
a posto una sedia e manda via un pompiere 
che guarda in platea da un buco del sipario; 
raccoglie parecchi chiodi dal tappeto e prova 
se le porte girano bene sui cardini. 

— Chi è di scena! 


AL LUPO! 
oi DARIO NICCODEMI. 


Semplici parole che risuonano più terribili 
dell’ingiunzione di Esopo: ic KRiodus, hic 
salta! 

Seconda scampanellata. Silenzio in s 
Silenzio in palcoscenico. Il velario si apre. 

Bisogna saltare! 

E la passeggiata feroce dell'autore inco- 
mincia. 
Ogni battuta è un passo. Ogni silenzio è 
uno spavento. Ogni rumore un disastro. Ogni 
«papera » un cataclisma! 


E non ci si agguerrisce mai. 

Ho visto Anatole France alla prima recita 
di una sua commediola in un atto: Ax petit 
bonheur. Si trattava di un dialogo più che 
di una commedia ; di un tenue scherzo dello 
spirito illustre; di una scena di pochi minuti 
che non poteva suscitare nè grandi applausi, 
nè grandi disapprovazioni. 

Eppure il sereno giudice di passioni, di 
miserie e di errori umani; il maestro del- 
l'ironia; il supremo scettico, il critico pro- 
fondo, l’umanista meraviglioso, il vegliardo 
universale, non era in quel momento che un 
povero autore trepidante, incerto, ansioso, 
che passeggiava, anche lui, in su e in giù, 
nell’ angustissimo palcoscenico del Rerais- 
sance, come un colosso in una gabbia da 
canarini, 

Ricordo le sue dita finissime che tormen- 
tavano senza tregua il bianco pizzo da uffi- 
ciale del secondo impero. Ricordo i suoi occhi 
tanto quieti e doki, che prendevano delle 
espressioni di beatitudine a un sorriso del 
pubblico ; o di terrore a un mormorio inop- 
portuno. 

E l’uomo, grandissimo, diventava piccolo, 
piccolo e umile nell’aspettativa di un applauso, 
nell’a successo. 

gli ho visfì tutti i grandi commediografi 
francesi e, tutti, eccezione fatta di Abel Her- 
mant, che sotto la sua impenetrabile corazza 
di sorrisi, sa dissimulare l'angoscia interiore, 
tutti rivelano, nel momento della prova, 
nima dell'autore drammatico tale qual'è al 
cospetto del pubblico: paurosa e inquieta ; 
avida e puerile, intransigente, feroce e sup- 
pliclrevole. 

Bernstein, violento e coraggioso nel ci- 
mento è, alle sue prime recite, una belva. 
Non dissimula nè cerca di attenuare le sue 
sensazioni. Il tremolìo abituale della sua te- 
sta ebraica e forte, si accentua spaventosa- 
mente, I suoi occhi pieni di puntini dorati 
come CER di un gatto, lampeggiano senza 
pace. La lunga e scarna persona si agita e 
si contorce fino allo spasimo. In ogni sua 
commedia c'è una mina preparata potente- 
mente con tutti gli esplosivi del mestiere, e 
l'aspettativa dell'esplosione è per l’autore 
un’agonia furiosa. La mina scoppia; le voci, 
i sentimenti, le passioni saltano in. aria. 
pubblico scatta, L'applauso scuote il teatro 
e Bernstein respira, finalmente. 

Bataille, invece, piccolo, esile, col viso fine 
di un abatino di Mao non dà altri se- 
gni di vita esteriore che quelli di un pallore 
di morte, reso ancora più funebre dal sorriso 
della sua bocca, finissima, senza labbra. 
Guarda dentro di sè. Analizza le sue sensa- 
zioni e tace. 

Porto-Riche, colla sua magnifica testa da 
medaglia del cinquecento, non può stare un 
momento zitto, nelle serate di battaglia. Tra 
le quinte raccoglie, vuole, esige le impres- 
sioni, le opinioni, le previsioni di tutti e le 
commenta col suo spirito, mordace fino alla 
ferocia. Critica i suoi attori; critica preven- 
tivamente la critica; proclama inattaccabile la 
sua commedia; deplora la mancanza di pro- 
ve, anche se sono state ottanta. Petulante, 
cordiale, divertente, si crede modesto, si crede 
vittima, si crede perseguitato e sa di essere 
il commediografo più ammirato della scena 
francese. E parla, parla, parla per consumare 
i suoi nervi di una sensibilità femminile. 

Vittoriano Sardou era epico, addirittura, a 
una prima recita. Il meraviglioso stratega 
della scena conduceva egli stesso la batta- 
glia. Non era autore soltanto, ma attore, di- 
rettore, macchinista, suggeritore. Non dimen- 
icava mai un dettaglio, nè una raccomanda- 
zione, nè un consiglio durante la recita, Col- 


l’eterna berretta sul capo, che lo faceva tanto 
rassomigliare a un Erasmo diî Holbein, esau- 
riva i suoi nervi e la sua paura in un'attività 
indiavolata. Il gergo del palcoscenico francese 
tanto vasto, e vario, e pittoresco, era la lingua 
che parlava meglio. Sapeva farsi capire da 
tutti. Lo temevano tutti e tutti sapevano che 
la sua bontà era senza limiti. Aveva l’invet- 
tiva pronta contro il pubblico se lo senti 
ostile; fremeva di gioia all’applauso. Sapeva 
sorridere come Voltaire, ma lui sapeva anche 
piangere. 

Povero, grande Sardou! Come era piccino, 
anche lui, ad una prima recita! 

* 

Nessuno si agguerrisce in teatro! 

Dopo sei anni, dopo molte prime recite, in 
molti paesi del mondo; dopo tante emozioni 
e tante paure, e tante critiche e tanti inco- 
raggiamenti, mi sono ritrovato al Manzoni, 
l’altra sera, come alla sera del Ri/ugio. Sof- 
focavo lo stesso, colla stessa ansia, collo stesso 
terrore, colla stessa puerilità e colla stessa 
speranza. 

Misuravo il palcoscenico dicendomi: se ar- 
rivo al muro col piede sinistro, tutto and: 
bene. E per arrivarci col piede stro b: 
ravo sfacciatamente; calcolavo la larghezz 
dei passi, diminuendola o aumentandola men- 
tre mi ayvicinavo al muro fatale. E se, non 
ostante il baro, non riuscivo, ricomîficiavo, 
eternamente, la passeggiata e tutta la mia 
anima ridicola era discesa ai piedi! 

E ho sentito lo stesso sapore di cenere 
nella bocca secca; lo stesso tumulto nelle 
tempie, la stessa smania nel cuore. E, sem- 
pre, le stesse manifestazioni, invariabili. Dopo 
il primo atto, passato freddo, freddo, con 
un applauso stanco e stentato, mi sono sen- 
tito dire: 

— Magnifico! Straordinari 

C'era un'aria di sconfitta: 
facile. 

Dopo il secondo atto che finì«in un fitto 
applauso, ripetuto parecchie volte, ho udito: 

— Interpretazione magnifica. La Melato in- 
comparabile! La Solazzi deliziosa! Betrone 
meraviglioso, 

Ma dell'atto stesso.... niente. 

La temperatura buona cresceva nel pub- 
blico; quella delle lodi calava. 

Dopo il terzo, anch'esso felice non ostante 
i pericoli: 

— Rovescalli è stato grande! Quelle tre fi- 
nestre gotiche sono dei purissimi gioielli. E 
la direzione di Talli è, come al solito, ma- 
gistrale, 

Ma dell'atto stesso. 


! Stupendo! 
elogio veniv 


niente. 
* î "® 


E così.in quest'arte di finzione, la finzione 
impera. La sincerità è il fiore di eccezione 
e coloro che l’offrono si nascondono per paura 
di sembrare originali» Il teatro, visto al di 
qua del velario, è piccolo, pauroso e invidioso. 
Le nature più miti e più cordiali ci s'inaspr 
scono, anche nel successo, perchè il successo 
immediato provoca le immediate invidie e di- 
venta troppo caro, troppo penoso. E così de- 
V'essere stato sempre. 

Anche Shakespeare, anche lui, gigante in 
un secolo di grandi, dopo il periodo di amore 
e di luce, cadde nel pessimismo e per bi- 
sogno, forse, di vendicarsi degli uomini scrisse 
Amleto, Otello, Re Lear e Macbeth, i quat- 
tro drammi più spaventosi che la letteratura 
abbia prodotto dopo Eschilo. Si vendicò, ma 
poi, come un oceano che dopo lo sfogo si 
riposa in una incommensurabile mansuetu- 
dine, il dio si rasserenò e guardò gli uomini 
con un più pietoso sentimento, divenne ot- 
timista, e scrisse Pericle, Racconto d'inverno, 


Cimbelino e la Tempesta. Vero è che per 


essere ottimista dovette collocare le sue ul- 
time creature nelle regioni fantastiche del 


sogno, lontanissime, cioè, dalla terra e dalla 


realtà umana, 


Bisogna avere una robustissima salute mo- 
rale e fisica per rimaner buoni nella galera 
del palcoscenico. Eppure quante volte dovrò 
udire ancora l'augurio che puzza di minaccia : 

— In bocca al lupo! 


Dario Niccopeni. 


n È Venecia] 
La“Phosphatine Falières,, jcstimento 
adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo 


0 d'altare). 


Perucino. — San Mauro (parte di gradi 


S.ta Scol: 


Pervo ica (parte di gradino d'altare). 


te è avvenuto nella La Chi 
magnifica BI 


di San Pietro. lastre; onde lasciarono i/messali nella 


Ancora un audace furto d' Î 
senza TO . Il valore delle opere rubate 


notte sopra il 29 marzo a Perugia, nell 


silica di San Pietro, posta ad un chilometro circa E ERI cute colato almeno 200 000 lire: sono attivissime le inda- 
fuori di Porta alle Due Porte — oltre il corso Cavour. _! Lpd Sn ignoti ad: DernE SI inì delle autorità che hanno ordinati alcuni arresti 
cchiude una vera galleria di quadri, dandosi a due pali muniti di s corda, diedero la di individui sospetti; e nella Basilica, ora, sta di 


Quella chiesa 1 
un meraviglioso coro, un magnifico altare pieno di 
marmi e codici superbamente miniati e cimeli sacri. 


ad un balconcino situato dalla parte opposta 
l'ingresso, verso la campagna; poi scassinando 
ti di ferro due porte, penetrarono nel coro; 
, quale pure scassinarono 
asportando nove quadri preziosi, tra cui 
attro quadretti in tavola del Perugino (maestro 
Raffaello), che servivano di fi alla predella 
del grandioso quadro, pure del Perugino, rappre- 
sentante l'Ascensione, dipinto nel 1496, asportato 
con altri tesori d’arte dai famosi francesi nel 1797:ed 
ora conservato a Lione; restit predella a Pe- 
rugia, tornarono gli otto quadretti, ma tre li ritenne 
Pio VII. Dei cinque rimasti Perugia i ladri ora 
trafug: uranti Santa 
Scola no, San 
Costanzo — 
estro e che 


ale custode — ora!.. Un premio di 


notte uno spec 
ato a chi farà scuoprire i ladri. 


10000 lire sarà 


porta, 


tutte opere del periodo migliore del 
erano in Perugia le sue cose miglio! 
Oltre a tali quadretti, i ladri rut 
del Bassano, rappresentante l'Incoronazione di spir 
un quadretto del Gue ppresentante la Fla- 
gellazione; un altro quadretto con Gesù portante li 
croce, attribuito al Mantegna; un altro attribuito 
Correggio, rappresentante 


pno una telà 


I 
Deposizione di Cristo, 
infine un quadretto con due putti, Giovanni e Gesù, 


ffaello dell 


pure 


ritenuti di R: prima maniera, poi 
iuti ita da qualcuno 

ello, d'un Perugino conservato a Marsiglia, 

Inoltre i signori ladri tolsero, dalla scansìa della 
sacrestia due magnifici messali, ornati di molte e 
finissime miniature del 500. Senonchè, date le dimen- 
sioni dei messali, non potendo farli passare pel breve 
pertugio aperto dai ladri nella porta della sacrestia, 
tentarono costoro di forzare la soglia della porta, 
non riuscendo che a smuovere soltanto una o due Perucino. — 


— Gesù Bambino e San Giovannino. 


— San Costanzo (parte di gradino d'altare). 
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LETTERE DAL TRE 


ni in una baracca di 


TINO 


VACLCIEIB3: 


Roncegno, marzo. 


Si odono ogni tanto nella Valsugana delle 
voci che giungono dai campi di concentra- 


mento austriaci. Vengono talvolta da Linz, 
ma sopratutto da Katzenau dove sono stati 
raccolti in gran numero gli internati di que- 


ste vallate; vengono attraverso la Svizze 
dopo un interminabile giro che dura quasi 
sempre un mese, ed arrivano sotto forma di 
cartoline postali passate sotto il visto della 
censura austriaca. 

Sono, la maggior parte delle volte, voci 
li se, si potrebbe dire anche voi 
sbiadite, perchè la sorveglianza sulle corri- 
spondenze degli internati li obbliga a dir 
notizie sommarie ed incolori, ma talvolta in 
due righe sole e scritte con tono indifferente 
i indovinano palpiti angosciosi di nostalgia 
e sconfinati desideri di libertà. Quando la 
posta arriva portando qualcuna di queste voci 
lontane, il paese lo sa in un momento; le 
comari se lo raccontano dall’una all’altra casa, 
e la cartolina vien letta da tutti gli amici è 
conoscenti che se la passano come un cimelio 
caro; sono poche parole soltanto, ma fa tanto 
piacere rivedere i caratteri d'un amico pr 
gioniero; è come se ce lo lasciassero vedere 
per un istante attraverso ad uno spiraglio. 

C'è chi gioisce di queste voci) e c'è anche 
chi patisce, perchè non tutti ricevono questi 
poveri e pur consolanti segni dei loro amati, 
nè tutti sanno dove i loro parenti internat 
si trovano. Saranno a Linz? o ad Innsbru 
o a Katzenau? Saranno sani o almeno vivi 
ancora? E chi lo sa! Sono mesi e mesi che 
non scrivono e sembrano morti tanto sono 
muti, tanto sono tagliati fuori da tutta la 
loro vita e dalla terra natìa che sorride di 
redenzione, 

In questi casi, per queste povere famiglie 
ignare, quanta amarezza deve dar la notizia 
che un’altra famiglia riceve notizie sia pure 
ogni tanto, e sa almeno che i suoi familiari 
sono ancora al mondo, Quanto non si da- 
rebbe, talvolta, per una sola parola? 


INAGEZENIAMI 


* 


Anche in questa consuetudine triste e pur 


dolce delle corrispondenze dai campi di con- 
centramento, arrivano i momenti di festa, di 
gioie improvvise ed inaspettate. Ciò accade 
quando gli internati riescono a spedire di 
nascosto lettere o fotografie. 

Ah! non sempre la accanita censura dei 
guardiani costringe a limitare il proprio de- 
siderio di dar notizie ai suoi; non sempre 
gli esiliati sono costretti a tacere ogni loro 


Katzenau. 


sentimento per dir solo: — Sto bene, man- 
datemi denari; — avviene anche il caso che 
qualche lettera scritta di nascosto nelle ba- 
racche fumose e nelle ore di più intensa ma- 
linconia, riesca a varcare la catena che serra 
gli internati nella loro grande prigione, a 
passare il confine austriaco e per il Got- 
tardo a scendere fino alle case aspettanti per 
dire finalmente tutto quello che il cuore sente, 
in uno sfogo di sincerità e di dolore. È 
Allora si può sapere come vivono gli in- 
ternati e come i loro carcerieri li trattano, e 
la lettera interessa tutti coloro che hanno 
parenti laggiù, ed è come ‘e fosse indirizzata 
al paese intero e scritta da tutti i disgraziati 
prigionieri. Ricevere lettere simili è una 
grande consolazione ma è anche insieme un 
grande dolore, perchè le descrizioni sono 


Nel parco degli internati a Katzenau. 


sempre storie dolorose di patimenti e di sof- 
ferenze morali, levano la speranza che nei 
campi di concentramento vi sia un po'di 
quella benevolenza pietosa che neanche la 
guerra riesce a spegnere nelle anime buone. 

Sono lettere scritte certamente colle la- 
crime agli occhi e coll’ansia di essere sco- 
perti, lettere che anche dove arrivano la- 
sciano un solco di pianto ed il cuore pieno 
di amarezza profonda. 

Un vecchio padre mi ha data la lettera del 
figlio, portatagli a mano attraverso mille fur- 
tive maniere; la lettera è lunga sei fitte pa- 
gine ed io ne tolgo i brani più interessanti 
per rivelar la vita degli internati. Ogni tanto, 
si sa, qualche persona della diplomazia neu- 
trale o del clero va in missione ufficiale a 
veder come sono organizzati i campi di con- 
centramento, a studiare le deficienze e ren- 
dersi conto delle manchevolezze. La missione 
parte annunciata qualche giorno prima, trova 
un ambiente abilmente preparato, come un pal- 
coscenico al momento della rappresentazione. 
Poi torna e proclama: gl’internati sono trat- 
tati bene e con umanità. Voci accademiche, 
quelle, artificiose e, pur essendo in perfetta 
buona fede, false. 

La umile lettera dell’operaio di Valsugana 
che scrive al padre la sua vita grama, quanta 
maggiore efficacia ha, e come appare sincera! 
Sentitelo : 


«Le narro un po’ della miserabile vita che 
facciamo in questi brutti pae: dice l’in- 
ternato, ed enumera le condizioni materiali 
di quella esistenza: « Per ogni baracca di 
cento persone ci danno un quintale di car- 
bone al giorno, e con quello bisogna riscal- 
dare un ambiente lungo 40 metri e largo 12, 
con una infinità di fessure attraverso alle quali 
si passa con una mano. Inoltre il carbone 
deve esserci portato da un porto del Danubio 
tante un’ora e noi dobbiamo pagarne il 
trasporto, o portarcelo da noi. 

{«Se poi vogliamo comperarci qualche cosa 
per mangiare dobbiamo pagare il pane 12 soldi 
un pezzetto che da noi valeva un soldo, il 
burro a sette corone il chilo, la farina a 1.30 
e il prosciutto a 17 lire!» 


Le condizioni di questi internati non sono 
davvero liete specialmente se si pensi che 
per vivere in tale ambiente ognifpersona ri- 
ceve oltre al vitto una corona al giorno. Il 
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Intervati di Borgo Valsugana a Katzenau. 


vitto è definito brutalmente così dallo scrit- 
tore della lettera: «il nostro mangiare è schi 
foso, e consiste in orzo a mezzogiorno, orzo 
alla sera e alla mattina un po’ di sbrod 
calda che chiamano caffè!» 


* 


Vi possono essere, per gli austriaci, delle 
scuse, e si può dire che se ai prigionieri 
vien dato l'orzo è perchè il grano non ab- 
bonda nell'impero convulso. Si può anche 
concepire che i prezzi dei cibi sieno da stroz- 
zini, poichè dovunque vi sono agglomera- 
menti forzati di persone, i negozianti che li 
hanno tra le unghie diventano quasi sempre 
sciacalli. Ma la lettera dell’internato, ed è 
una delle più semplici e miti quelle che 
arrivano, cita fatti che non hanno precedenti 
se non nella Capanna dello zio Tom. 


«Racconto un fatto successo ad un mio 
amico di Trento, continua la lettera, ad un 
certo Guido Margoni. Una bella sera questo 
mio amico un po’ alterato dal vino circa le 
nove si recava alla sua baracca per dormire 
e quando arrivò alla distanza di circa centò 
passi dalla baracca gli venne intimato l’a/ 
da un caporal maggiore. Il Margoni non ci 
fece caso, ed allora il caporal maggiore (certo 
Sartori, da Casotto di Folgaria) vedendo che 
l’internato proseguiva estrasse il revolver e 
tirò al Margoni un colpo colpendolo alla spina 
dorsale con pallottole di calibro 11, quindi 
se ne andò. Il ferito fu raccolto un’ora dopo, 
fu portato all'ospedale dove venti giorni dopo 
morì lasciando la vedova e un figlio. Il ca- 
poral maggiore non fu punito ». 


Ecco una storia che porta il corredo di 
nomi e cognomi, e che è un documento clas- 
sico della vita nei campi di concentramento. 
Ce ne meraviglieremo ? No davvero; è di ieri 
la notizia che l’Austr i 
leggia, alle famiglie dei 
prigionieri riducendosi così alla funzione di 
negriero che fornisce servi della gleba per la 
sua terra e buoni campioni di per le 
sue donne; è d’ogni giorno il rovesciamento 
dei valori morali che i nostri nemici com- 
piono a danno della umanità, e la cosa co- 
mincia a diventar normale nonostante ri- 
pugnanza che desta. 


Ma fa un gran senso di com 


jone pen- 


sare alla triste vita degli intern che non 
hanno avuto neanche la consolazione di sfo- 
gar in guerra il loro entusiasmo e sono co- 
stretti a pensar dall’angustia della prigione 
alle loro terre liberate dalla servitù stra- 
niera. 

E ci pensano con tanto fervore! 

In un’altra lettera un iato domanda alla 
famiglia che gli spedisca una cassa di indu- 
menti personali, ed aggiunge: «In fondo al 
paltò scucite la fodera e metteteci dentro una 
lettera con su tutte le novità di costì, quanti 
danni vi furono, e dove sono arrivati gl'ita- 
liani, e tutto quello che sapete, percl 3 
mo tutti ansiosi di sapere come vanno le 
cose!» 

Jo amo pensare alla scena che 4 rà 
quando la lettera cucita entro il pastrano 

rà arrivata nelle baracche degli internati 
amo raffigurarmi il crocchio nascosto in un 
angolo, attento se venga qualche guardiano, 
ascoltare la lettura delle notizie e commen- 
tarle. 

Quanti fremiti, quanti brividi, quante la- 
crime non avrà destata quella lettera? Quanti 
echi di nostalgico sconforto avranno suonato 
nell'anima di quella povera gente, attraverso 
la grande, la indomita speranza? 

Par di rileggere le lettere dei cospiratori 
che allietarono di entusiasmi lo studio della re- 
denzione nazionale, par di rivivere come allora 
il puro romanticismo della patria, con tutte 
le sue sofferenze modeste ed oscure, o eroi- 
che e smaglianti 

E tutte queste sofferenze si ripercuotono 
anche qua su questi paesi redenti, ma che 
hanno nelle milizie austriache o nei mpi 
di concentramento i cittadini più validi. Le 
voci arrivano, ogni tanto, da Katzenau e da 
Linz, ma chi darà più la voce per farsi udire 
a quelli che caddero in Serbia, o in Galizia, 
o in Polonia? Gli internati torneranno un 
rno, ma chi renderà a queste povere fa- 
miglie i morti che combatterono per forza 
sotto le bandiere del nemico? Le voci di 
Katzenau confondono così colle lacrime 
delle fam disperse, col ricordo 
che furono uccisi, e germoglia ancor più forte 
da questa terra tormentata l’odio che non si 
spegne coi trattati e che sopravviverà alla 
guerra: l'odio per lo straniero. 
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LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai Bollettini Ufficiali). 
L'avanzata dal 27 al 31 marzo. 


Nell’A/to But il 27 
glierie 
qui 
tarono una colonna n 
salîv 0 il Pal Pi 


0 lento fuoco delle 
le posizioni da noi con- 
nostre artiglierie ribut- 

fe Valentina 


nche il 27 l’atti- 
‘Alto Isonzo. Tut- 
sul Mrzli furono demoliti appostamenti n 
e colpito in pieno un cannone lancia-bombe. 
Nel settore di Zagora nostri arditi bombard 

sconvolsero una trincea nemica fugandone i difensori. 

L’aspra ed accani lotta, durata circa 40 ore, 
sulle alture al zord-est di Gorizia sì è chiusa la 
mattina del 28 col successo delle nostre armi. 

Dopo un'intensa concentrazione loco di arti 
glieria sui nostri trinceramenti del Grafenberg, gi 
danneggiati dalle precedenti intemperie, la sera 
del 26 l'avversario pronunciava con ingenti forze 
un violento attacco. L'ostinata resisten: nostri 
trattenne alle ali le irrompenti masse nemiche, men- 
tre al centro, dopo un furioso corpo a corpo, un 
battaglione ripiegava per circa 400 metri trasci- 
nando seco una trentina di prigionieri. 

Il 27 seguì vivissimo per l’intiera giornat: 
di interdizione delle opp Î 
trastata posizione. La sera le nostre fanteri; 
rono il contrattacco e con reiterati sanguinosi 
mirabilmente secondate dall'artiglieria, espugnarono 
i perduti trinceramenti. Caddero nelle nostre mi 
302 prigionieri di cui 11 ufficiali, 2 mitragliatrici, 
fucili, munizioni in gran numero e materiale da 
guerra di ogni specie. 

Un quarto velivolo colpito dal nostro fuoco di 
fucileria ha atterrato il’ 27 presso Vittorio. I due 
atori sono prigionieri. 

Contro le posizioni da noi conquistate alla Se/- 
letta Freikofel ed al Passo del Cavallo (A/to Bu) 
le artiglierie nemiche spiegarono il 28 grande ‘atti- 
vità. Le nostre ribatterono con efficacia e fugarono 
piccoli riparti nemici che i ano un attacco. 

Lungo il fronte dell'Isonzo intensa attività delle 
artiglierie. 

Sul Carso furono nella mattina del 28 respinti 


stacolarono 
nella zona del 


il fuoco 


Val Popena Bassa, teatro di recenti azioni. 


corso all'azione 
menzionata nel 


attacchi che il nemico tentava in co 
svolgentesi sulle alture di Gorizia 
precedente bollettino, 

Fra Vermegliano e Monfalcone nostri riparti di 
fanteria contrattaccarono con successo e presero al 
nemico qualche diecina di prigionieri. 


delle artiglierie. 
Le nostre cannoneggiarono colonna in ma 
cia sulla strada del Bogatin, danneggiarono le d 
fese nemiche sullo Sleme e dispersero truppe che 
avanzavano da Polubino. 

Sulle alture a rord-ovest di Gorizia il duello 


Nel na di Rovereto consueta attività delle 
artiglieri 
In Valsugana furono respinti piccoli e- 
ici ovest di: Tesobbo. Sulle: pendici del Co/ di 
Lana scontro di pattuglie di skiatori con esito per 
noi favorevole. 
In Valle del Fella, nella zona del Monte Nero e 


ingresso al forte di Vaux sempre in mano ai francesi. 


delle artiglierie durò il 29 intenso tutto il giorn 
A notte il nemico, che a raccolto ingenti 
serve, pronunciò un nuovo violento attacco, Questo, 
iniziato all'estremità settentrionale delle alture di 
Podgora, si estendeva in breve a tutto il fronte fino 
al.Sabotino. Particolarmente accanita fu la lotta 
nel settore a cavallo del torrente Peumica. Più volte 
respinto, l'avversario rinnovava ogni volta con truppe 
fresche i suoi vani e sanguinosi sforzi. Fu infine 
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“nda 


Miaxo. - La consegna delle 


a e lasciò 


agliato, 
î 5 ufficiali. 


prigionieri, d 


contrattaccato, sl 
nelle nostre n 

Sul Carso azioni ie delle artig 

Ad est di Selz i nostri, che gi: 
stringevano da pr 

‘o, nel pomeriggio di 
pugnandolo alla 
ti eseguiti dall'av 
ta furono tutt 
prendemmo al nemi 
iali, due mitragliatrici, un 
più di cento fucili e numerose 
e di bombe, 

In valle di Daone, il giorno 29, scontro di pic- 
coli riparti sulle pendici di monte Melino. Il nemico, 
respinto e fugato, abbandonò armi e munizioni. 

In Valsugana le nostre artiglierie dispersero una 
colonna e carreggio in marcia da Calceranica verso 
Caldonazzo. 

Furono segnalate el azioni della nostr 
gliera: nell'Alto Cordevole, contro barac 


ono di vi 
baionetta. Numerosi coi 
io sino a notte 
Nella brillante 


ri lo at 


e 


alla testata di Rio Selvaza; nell'Alto Boite, contro 
truppe nemiche nei pressi di Som-Pa a nord- 
ovest di Podestagno. 


Lungo il fronte dell'Isonzo, il 30 marzo azioni 
termittenti delle artigli ostacolate da dirotta 
pioggi: 

M 
cesso 
luce la bella condott: 
27, con vigoroso sbalzo offensivo, essa espugn 
un tratto circa 150 metri di un esteso e forte- 
mente munito trinceramento nemico, Rigettati vio- 
lenti contrattacchi dell'avversario, le valorose trup- 


CREMA NUTRO 


preparazione della 


THE WALDORF ASTORIA CRESUS PERFUM RY 


a base di sostanze organiche che fanno da veicolo 


ad elementi dotati di azione vasocostrittrice. 


È interamente, rapidamente assorbita dalla pelle. 


Non ingrassa la superficie cutanea. 


Sopprime le chiazze di rossore e l’aridezza cutanea. 


Esalta la resistenza della cute contro l'azione 
deleteria degli anni, delle malattie, del sole e 
del vento. 


Spiana le rughe e conferisce alla pelle 


una turgescenza sana e giovanile. 


Si applica sul volto, sul petto, sul collo, sulle mani. 


Per favorire l'assorbimento praticare un leggero 


massaggio. 

Il vasetto Agente Generale : 

© tubetto L. 2,50 F. MANTOVANI 
per posta cont, 25 Via Correggio, 16, MILANO. 
in più. 


In vendita presso le migliori profumerie e farmacie 


medaglie ai valorosi caduti/e feriti in gu 


ITA, (Strazza.) 


pe, risolute ad espugnare ad ogni costo l'intero 

trinceramento, vi riuscirono nel pomeriggio del 29, 

dopo tre giorni di lotta aspra e continua, facendo 
umerosi prigionieri e ricco bottino di armi 
Piccoli combattimenti il 3 


(Valle di Sarca) e nelle vicinanze di Mori e di Ro- 
vereto: furono respinti gruppi nemici che tentavano 
di att: re quelle nostre posizioni col concorso 


delle artigli 

Nostre batterie bersagliarono colonne nemi 
nell'A//o Cordevole e distrussero afforzamenti nell: 
zona del Tofana. 

Nell'A/to But un nostro riparto irruppe di sor- 
presa in un ridottino austriaco antistante al Passo 
del Cavallo infliggendo perdite all: nigione ed 
impadronendosi di armi e di muni 

Sull'Isonzo duelli delle artiglierie 
che tirarono con particolare violenza sul roves 
delle nostre posizioni lungo le alture a nord-oves 
di Gorizia e le nostre artiglierie dispersero colonue 
nemiche sulle balze del Vr: (Monte Nero) di 
neggiando un ponte sul torrente Tominski (Tolmino) 
e la stazione di Santa Lucia e bersagliando le trin- 
cee nemiche di monte Kuk. 

Sul Carso, nella notte sul 31, tentativi di attac- 


gu 
oni. j 
quelle nem 


chi contro le posizioni da noi conquistate ad est 
di Selz furono prontamente repressi dal nostro 
fuoco. 

oli nemici volteggiarono il 31 sulla regione 


mantenuti a grandi altezze dai tiri delle 
nostre artiglierie controaeree. 

Rep i ten i di incursione su Udine furono 
sventati dal pronto intervento delle nostre squadri- 
glie da caccia. 

Nella giornata del 31 azi 
Valle Giudicaria, in 
l'Alto Astico. 

Nell'aspra zona del 
notte sull'1 aprile un nostro riparto 
vimento aggirante per alpestri sentieri riusi 
tergo delle posizioni nemiche su Rauchkofl e con 
brillante attacco conquistava tre « blockhaus » ne 
mici prendendo 31 prigionieri i un ufficiale, 
e materiali da guerra 

Lungo i/ fronte dell'Isonzo attività di artigli 

Sul Carso nella notte sull’i.venne respinto un 
tentativo nuovo del nemico sulle posizioni da noi 
recentemente conquistate ad est di Selz. 

Nel pomeriggio dell’1 aprile i nostri con risoluto 
sbalzo ampliarono le nostre occupazioni espugnando 
un altro trinceramento. 

Presso Aquileia le nostre batterie controaeree 
abbatterono un biplano nemico facendo prigionieri 
i due ufficiali aviatori. 


e di artiglie 
di Rovereto e nel- 


Alta Rienz) nella 
‘on ardito mo- 


Le medaglie al valore. 
alle famiglie degli eroi caduti. 


La domenica 2 aprile fu dedicata, in Milano, a 
, in Ancona, altrove alla commovente ceri- 
monia della consegna solenne delle medaglie al 
lore alle famiglie dei valorosi combattenti caduti 
per la Patria. Attorno ai generali delegati per la 
consegna, erano raccolti altri generali, ufficiali e 
truppe d'ogni arm: utorità politiche e iche, 
rappresentanze di patriottici sodalizi; e da per tutto 
i generali che porsero le medaglie alle famiglie 
degli eroi, trovarono belle, nobili parole ad ono- 
rare il supremo sagrificio, l'esemplare valore, la pa- 
triottica virtù. Ventidue furono gli onorati in tal 
modo, a Milano; e due che in guerra erano stati 
soltanto feriti, poterono presentarsi a ricevere la 
ricompensa: il caporale dell'eroico 12° bersaglieri, 
Bettinzoli, ed il sergente automobilista De Lorenzi. 
Il generale Druetti ebbe per tutti parole vibranti 
di caldo elogio e di vivo patriottismo. 


+ IL DUCA 


(n. a Palermo il 19 marzo 184. 


D'AVARNA 


m. a Roma il 31 marzo). 


sono ebbe l'onore 


I governo austro-ungarico la dichia 

a dell'Italia all'Austria dopo tren- 

di alleanza, è morto la sera del 

31 marzo a Roma, in una casa di salute, dove 
aveva dovuto sottoporsi a grave operazione. 

Il duca don Giuseppe Francesco Maria Lupo dei 

duchi di Gualtieri, dei marchesi di Castania, dei 


baroni di Si 
20 1843, da a 
normanna, ri 


Palermo il 19 mar 

siciliana, di origine 

X secolo. Avev 3 
poco pri 


iminò, e ato 

ntichissima famigli. 

icordata fino dal 
ggio 1866 


rrivando 
gradi. Da 
donde 


a, ed ivi rimase 
della dichiarazione di 


Diplomatico di 


grande serietà e dignità, in u 
esidenza così por 


comoda per gli spinosi rapporti 
agnarsi la 


zione 
guerra, uscì dalla capitale austri \ccompagnato 
dal rispetto che sempre aveva meritato. 

Il suo contegno, nel periodo estremamente diffi- 
cile col quale si chiuse la sua opera diplomatica 
Vienna, fu pieno di fermezza e di sagacia nell’in- 
valere le istruzioni che gli venivano 
l’inizio della guerra europe 
stenne con accorta energia, pressò il Governo vien- 
nese, la necessità per l'It: di attenersi ad una 
vigile neut e nelle conversazioni col conte 
Berchtold e poi con Bur ssunte nelle ben 
note pagine del Libro Verde — dimostrò con chiari 
argomenti come l'Austria, assalendo la Serbia, avesse 
rotto l'equilibrio austro-italiano nei Balcani, cioè 
scalzate le stesse fondamenta dell'alleanza. Quando 
cominciarono le trattative per i compensi, sostenne 
il punto di vi italiano, senza lasciarsi sviare dalla 
tattica temporeggiatrice di Burian, c 
tto e con abilità l'opera del ‘ministro Sonnino, 
che, appena lo rivide a Roma, lo chiamò a pres 
servizio alla Consulta, ma fu per breve, perchè 
sua energia» fisica era esaurita!... 

Il duca d'Avarna era senatore dal 1909. Ave 
sposato a Pietrogrado, nel 1884, la principessa Ma- 
ria Dolgoruki, figlia del principe Michele e di w 
italiana, la marchesa Maria Luisa Vulcano di Cer. 
cemaggiore. Dal matrimonio nacquero tre figl 
Carlo, Michele e Casimira. Suo fratello primoge- 
nito è il duca Nicolò, dal 1904 senatore del Regno. 

Il defunto ambasciatore era versato anche nelle 
questioni economiche e sociali, e restano di lui 
cuni apprezzati. volumi, come Studi sulla legisla- 
zione sociale e sul socialismo in Apstria ; studi 
sulle industrie svizzere; il commercio d iù 
in Grecia, ed altri 


so- 


nd 


QUESTA SETTIMANA ESCE: 
Le donne che lavorano 
Tre Lire. di CORDELI IA, TreLire. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 
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LA MADONNA DI MAMA 


ì 


2 il 


f 


Erano tornati da quel viaggio; 
tornare la primavera, e a donna Barberina 
non pareva ammissibile che con la prima- 
vera dovesse, anche in Italia, venire la guerra. 

Aveva fatto bene miss Edith ad andare a 
star da sola nel suo quartierino! Ogni mo- 
mento, e /a guerra! e quando marciate? e 
cosa fa l'Italia... ? 

Adesso la sentiva più di rado quella ra- 
gazza, Ma quando veniva all'ora del the, e an- 
cora /a guerra, e l'Italia che non si muove.... 

— L'Italia, cara Edith — disse donna Bar- 
berina — farà quello che crederà meglio di 
fare. Vedo intanto che a voi altri affon- 
dano quasi una corazzata al giorno; e, scu- 
sate, non è lusinghiero. 

— Meglio che affondino le corazzate che 
l'onore — aveva ribattuto miss Edith, 

Oh, un’insopportabile ragazza. 

* 

Se non ci fosse stato il viaggio di mare con 
tutti quegli affondamenti, donna Barberina 
aveva pensato all'America. Rimaneva libera 
sempre la Spagna, dolce paese senza più 
storia; ma era venuta a sapere che la Spa- 
gna era tutta pei Tedeschi. Non dicevano in 
Ispagna che il Kaiser era cattolico e che 
aveva promesso di venire, glorioso e vinci- 
tore in Ispagna a regalare la spada 
donna del /i/ar? Spaventoso quel 
Maomettano coi Turchi, cattolico 
Spagnuoli.... La Svizzera! Ma per 


CaprroLo XXIV. 
Il the delle cinque. 


stava per 


con gli 


la Sviz- 


Proprietà 


etteraria. — Copyright by 
Fratelli 


reves, April goth, 1916. 


Non lasciatevi illudere dalle sosti- 
tuzioni di Marche, perchè vendute 


a miglior prezzo! 


“ Chi più 


spende, meno spende ,, 


Solo fa penna 


—= è la garantita —— 


l'insuperata, la perfetta 


Tre tipi; 
Semplice - per uomini, di sicu- 
rezza - per Signore e Sportman. 


— Automatico =. 


soddisfano ogni esigenza. 


(= 


ROMANZO DI j 


ALFREDO PANZINI 


"dovevalpassare quel milione di Ba- 
varesi, dilcui parlava il senatore? Andare a 
Roma dal Papa, ecco! Ma si diceva che an- 
che il Papa voleva andar via da Roma. E gli 
affitti? e le possessioni? e i denari alle Ban- 
che? Donna Bàrbera passava lunghe ore col 
suo ragioniere. 

Aquilino, con tutta la buona voglia di con- 
fortare donna Bàrbera, non sapeva che dire 
se non che il tempo gli sembrava chiuso, 
molto chiuso da tutte le parti. 

È che Aquilino si trovava in uno stato di 
squilibrio che non osava confessare nemmeno 
a se stesso, 

Ah, i five o'clock della marchesa erano di- 
ventati molto melanconici 

Il commendatore X***, come uomo politico, 
era, invece, molto sicuro di sè, ed era quegli 
che più confortava donna Barberina. 


— Si persuada, donna Bàrbera — diceva 
il commendatore — che è tutto un retro- 
scena, una montatura massonica, Passerà, 


passerà 


sso al D'An- 
nunzio di venire in Italia? Stava così bene 
in Francia.... 

Qui il commendatore non sapeva che ri 
spondere, se non che i poeti sono disordinati 
loro, e mettono il disordine dappertutto. 

(Quel poeta era, infatti, venuto di Francia 
in Italia a destare il gran fantasma di Roma). 

— Ma lasciatela stare Roma, che appar- 
tiene alla storia antica — diceva donna Bar- 
berina. 

— La guerra dichiarata, per un poeta! 
Enorme, inaudito! — esclamava il commen- 
datore, agitando le palme in alto, qua e là 
dalle orecchie. 

— Però anche loro, i Tedeschi — diceva 
donna Bàrbera — lo potevano lasciare pace 
questo povero mondo, che già, dite quello che 
volete, lo avevano in mano tutto, loro. 

— Eh, un popolo giovane, marchesa. 

— Anche lei, col popolo giovane. Anche 
la teppa è giovane; ma non è una buona 
ragione, 


— E cosa salta in mente ade: 


»* 

E intanto avvenivano cose che se don Ip- 
polito, marchese di Torrechiara, invece di 
essere morto, fosse stato in vita, avrebbe or- 
dinato di sellare un caval di battaglia, e for- 
bire una lancia ; 0, per lo meno, sarebbe morto 
più consolato. 

Molti Dodò, Jean, Carletti, che solevano 

fare elegante sostegno agli stipiti delle £u- 
vettes, non si vedevano quasi più. 
li, ufficiali, ufficiali! imberbi la più 
, ridenti, eleganti nell’assisa gri- 
gia, uno più bello dell'altro. Come l'Italia 
possedeva tanta giovinezza? Se fosse venuta 
la guerra, erano i destinati alla prima morte. 
Eppure pareva che dovessero vivere peren- 
nemente. 

Un poco per volta l’Università fu deserta. 
Gli studenti tumultuavano, quasi ogni sera. 
* 

Aquilino aveva il còmpito di fare un po'di 
cronaca per donna Barberina; ma era un 

cattivo cronista. 

Un giorno aveva veduto il piccone che la- 


vorava ‘in fretta sull’ acciottolato. Che è? 
ccordo tramviario con l'ospedale militare. 
Dunque di lì sarebbero passati i fer 

Ebbe la strana impressione che tutta la 
gente lì intorno parlasse più sommessamente. 

Lo stupiva il vedere nel gran sole di mag- 
gio passare ancora per le vie le donne ele- 
ganti: donne dipinte, occhi di magnifiche ci- 
vette, gambe quasi nude, « Non vedono esse 
il vessillo nero che sventola sul mondo? » 

Una domenica, di gran sole, Aquilino aveva 
veduto passare un battaglione di volontari al 
ritorno degli eserciz 

Erano studenti, suoi compagni d'Università, 
erano professionisti, esuli, qualche ragazzo, 
qualche testa grigia, qualche faccia di aristo- 
cratico, qualcuno della plebe; ma in tutti 
una gravità, un silenzio, un'elevazione, una 
parificazione, una purificazione. 

Italiani che non sorridono più! E gli nacque 
questo pensiero: «Questa è la guerra contro 
la giovinezza del mondo. È la guerra del 
popolo che non sorride contro gli umani che 
devano ancora la virtù del sorriso ». 
avano intanto gli armati e i vessil 

parevano confusi col cielo. Aqui 
guardò nel cielo per vedere quale cosa i 

ibile passasse davanti al sole: un grande 
jamma, come nel giorno del Signore. 
rono, e il loro passaggio aveva arr 
stato il moto della via, come per incantesimo; 
e soltanto dopo che furono passati, carrozze, 
tram, uomini, ripresero il loro moto. 

I pensieri davano al giovane una sensazione 
di spasimo, perchè ogni pensiero vagava si 
cero per conto proprio; si componeva, si 
scomponeva: ma non se ne formava un si 
stema, dentro cui 


vessilli 


a consueta vita degli uomini era turbata; 

della vita interrotti, chi la Borsa, 
non più scambi, chiusi per paura delle dimo- 
strazioni, i negozi; quasi ogni sera, tumulti 
fra quelli che volevano la guerra, e quelli 
che la guerra non volevano. 

« Eppure certamente verrà il giorno — pen- 
sava, — verrà il giorno che gli operai della 
vita riallacceranno i fili della vita interrotti 
la Borsa, gli scambi, le corse, i caffè folgo- 
ranti », % 

Eppure queste cose avverranno: nella liff- 
gua del sì, 0 nella lingua del ja. 

Ma avverranno queste cose! 

E quelli che saranno morti? La loro ma 
dre non 
parirà dalla memoria degli uomini. « La m: 
dre tua non ti rifarà una seconda volta, se 
tu muori, o Aquilino, » 

Questo ragionamento era saggio. E pur 
con questo saggio ragionamento, Aqui 
sentiva vergogna della sua giovinezza 
evitava la comunione con gli altri giova: 

«E quegli altri là, i Tedeschi, non muoio- 
no?» — si domandava allora. 

Mostruoso pensiero! Gli pareva che quegli 
altri là non dovessero veramente morire, m 


rifarà più; e-il loro nome scom- 
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L'ANTICA E STORICA 
\FARMACIA PONCI A 
NTA FOSCA IN V 


SECOLI PREPARA LA 
RINOMATA_SUA SPE- 
CIALITÀ, LE PILLOLE 
DI SANTA FOSCA 0 
'DEL_PIOVANO OTTI- 
ME PER_REGOLARIZ- 
ZARE LE FUNZIONI 
PECIA- 

°À CONFERMATA 
GLIO SUPE- 

RIORE DI SANITÀ PUB- 
BLICA ED INSCRITTA 
NELLA FARMACOPEA 
UFFICIALE. — ESIGE- 
RE SEMPRE LA FIRMA 


£FERDINANDO PONCI, 
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che dovessero poi rinascere in quella com- 
pattezza e perfetta materialità del loro po- 
polo immenso. 

«Ah, quale espiazione per noi che sognam- 
mo anime libere e giustizia migliore? Non 
l'han dichiarato quelli là che, pel bene del 
mondo, intendono ridurre il mondo alla loro 
materialità e compattezza? Combattere al- 
lora è necessario, dar morte e morire. Ma 
come posso, io, Aquilino, diventare omi- 
cida?» 

E un'altra volta aveva veduto passare, per 
una delle vie principali, una schiera di » 
lari, scolaretti, scioperanti dalla s 
colore in testa, gridando / /falia s 
Iddio la creò. 

Sfilavano fra la indifferenza e gli occl 
dei bottegai, agli sporti dei loro negozi 
n'erano di quelli piccini, che parevano come 
timidi di passare, con quella loro picciolezza 
e con quel gran grido //ta/ia s'è desta, fra 
tutte quelle persone grosse, serie, mute, o 
che dicevano: « Ma andate a scuola, ragazzi ». 

«A scuola, a scuola! », voleva dire anche 
lui, ma nulla disse, e svoltò per un vicolo, 
per non vedere, per non sentire. Provava 
una pena, come un approssimarsi di pianto. 

— Ma lei, caro professore — diceva donna 
Barberina ad Aquilino in pres degli altri 
— mi fa della filosofia sentimentale, invece 
che far della cronaca. 

E da sola a solo gli diceva: — È inutile, 
è inutile, sei un sentimentale anche tu. Ma 
già è forse per questo che ti voglio tanto 
bene. Uh! 


La miglior Casa per 
Biancherie di famiglia. 


EMORROIDI 


si guariscono radicalmente con le ri- 
nomate PILLOLE SOLVENTI FAT- 
TORI e UNGUENTO ANTIEMOR- 
ROIDALE FATTORI. Effetto pronto, 
uso facilissimo. Scatola di 50 pillole 
Lire 2,50. — Vaso unguento Lire 2. 


In vendita da tutte le Farmacie. 


Propr. G. FATTORI & C.- Milano. 


À Pla di un secolo di fama 
contro la 


Usate solo 
VERI 


GraniaSanità e D Franck 


IL RIMEDIO PIÙ ECONOMICO 
Trovast nelle Principal Farmacie 
Caxpiona Gnaris : DEL SAZ ANI 

Bastioni P. Vittoria, 


E con la mano bianca gli dava uno strat- 
tone al ciuffo dei capelli, e glieli "arruffava 
tutti. 


* 


S'aprì un po'di spiraglio alle speranze di 
donna Barberina in quei due o tre giorni, si 
la metà del maggio, quando parve delinearsi 
un mutamento netto del Governo. 

Aquilino fu ancora pregato di andare a 
spasso a fare della cronaca. 

— Rivoluzione? — diceva il commenda- 
tore. — Ma no! Milano la attende da Roma, 
e Roma*da Milano. Un po'di tumulto, quel 
po' di tumulto che è necessario per la preci- 
pitazione in fondo delle particelle agitate.... 
Oh, un colpo abile! 

— Chi sa cosa succede adesso nella reggia 
di Roma — diceva donna Barbera. 

— Un colpo inabile — diceva Aquilino — 
un colpo maldestro, un colpo villano. L'uomo 
del potere, come un rozzo chauffeur al vo- 
lante, crede di abbattere, come al solito, il 
solito impedimento: un ministero. Non ha 
calcolato un impedimento più serio: la na- 
zione. 

— Ma non faccia della metafisica — disse 
il commendatore. 

Apparve sulla soglia del salotto mi 
Gli occhi le luccicavano stranament 
anelante da lunga corsa. Aveva un supple- 
mento di giornale. 

Il‘'Re aveva confermato il ministero di 
prima. 

Era la guerra. 
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— Vatti un po’, cara.... — disse donna 
Barberina. 


(Continua) AcLrrepo PANZINI. 


Esportazione mondiale. 
— ‘"eije)]p EseD [EX e[[Pp aJoNiuIOg — 


E ZINI - Genova. Solo agente per l’Italia. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x. ») 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—— Etichetta e Marca di fabbrica dep: lata — 
= Ridona mirabilmente ai capelli bianchi Al 

loro primitivo colore nero, castagno, bion- 


do. Impedisce la caduta, promuove la ere- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 


e tutte le impurità che 
ed è da tutti 


gl 
se per posta, — 4 bottig! 


ve pur posta. 
IRA ACQUA CRLESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
‘atantaneamente @ perfettamente in castagno e nero la barba e | 
capelli, — L. 4, più cent, 60 ne per posta. 
Dirigersi del preparatore 
Depositi MILANO, A. Ù 
\ ; Angelo Mariani ; Tunesi Gerolamo ; e 
ditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia, 
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Sale nutritivo, non acido, per fiori, piante da vaso, da”giardino 

ed in genere per tutti i v ri quali si vuole ottenere un 

sicuro sviluppo, una lussu azione, copiosi frutti, 

magnifici 6 profumati fiori. 

Presso per ogni scatoletta in metallo L. 

latta da circa Kg.1 , 4. 

ar AO) 

Itivazione del fiori 

ocoli giardini 

li che coltivano 

A — Il solo Ma- 

chiesto all Unione 

000.000), Milano, Via S. Nicolao, 7. 


oggiante vi 


— } traneo di porto 
o a domicilio, 


sulle terrazze, sui davanzali, in casi 
riccamente illus 

angerà al prezzo di 
nuale per posta raccomandato I. 0.80, — 
Italiana Concimi (Cap 
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RICREAZIONE SCIENTIFICA Le specie coltivate in Italia hanno un ri- 


zoma più piccolo degli esemplari cinesi, ma 
anche questo rizoma è ricchissimo di amido 
L'APPLICAZIONE ALIMENTARE DEL LOTO. e vale la spesa di incitare a saggi e a prove, 
tanto più che nella ipotesi peggiore il rizoma 
dovrebbe costituire un ottimo foraggio pel 
ha una parte così importante nelle più diffe- bestiame. Ben inteso nel caso peggiore, per- 
renti manifestazioni della vita, da qualche chè ci si deve logicamente attendere (anche 
anno è coltivato anche in Italia. In alcune | che colto allo stato di grosso bottone non sboc- | sei rizomi del loto nei nostri paesi crescono 
regioni dell'Emilia e della Romagna, le prove | ciato resiste ottimamente per alcuni giorni. con dimensioni alquanto minori che in Cina) 
di acclimatamento hanno dato risultati ottin Ma pare ignorino i coltivatori italiani che | che il loto possa trovare utile impiego nella 
basta collocare sul fondo di una vasca o nella | nel paese d'origine ai più una | alimentazione umana, 

melma di ‘uno stagno che abbia una lama | pianta utile che estetica. Il rizoma (che ha L'importanza dei quali fatti non può sfug- 
permanente di acqua l esem- | il diametro di alcuni centimetri) è repleto di | gire a quanti sanno come esistono in Italia 
pio mediante un canestro reso pesante e non | amido ottimo, ch ifferenzia da quelle | vaste regioni paludose nelle quali non cresce 
galleggiabile) di tenere ben fisso al terreno il | fecole fini che gl ssificano col nome | alcun vegetale utile e che troverebbero così 
pezzo di rizoma, perchè in pochi me abbia | generico d i una uti ione tutt'altro che disprezzabile, 
nello stagno o nella vasca una vera far biscotti e pappe. rendendo per giunta felici gli esteti. 

del loto. In autunno i magnifici no il rizoma all’aria, lo pestano, ottenendo Davvero si deve augurare una prova seria 
assai più visto: enti delle nostre nin- | così della oppure lo cuociono fresco, | ed estesa. Ul Dottor Cisalpino. 
fee, fanno mostra di sè sovra lo specchio | come noi ciamo del cardo. Di solito pre- 
delle acque, e le foglie ampie, decorative, re- | feriscono friggerlo in dischi sottili: e chi ha Il vincitore del concorso di po. 
iscono da parte loro un | gustato questo erbaggio afferma che è squi- | si tiene ad Amsterdam è st 
he nessuna pianta acqua- | sito più del tupinamburo che pel gusto può 
tile possiede. avvicinarsi al rizoma di loto. 

In Cina ed in Giappone si hanno diverse Anche i semi, abbrustoliti e confetturati in 
ietà di nelumbo (o loto) e si uniscono nei vengono utili 
laghetti e negli stagni le varietà con colora- ragione del reale 
zioni diverse (azzurre, gialle,“ rosse, rosee) ! ad essi si può att 


Il loto, il fiore che in Giappone ed in Cina 


a latina che 
anno, fra buon 
prof. Antonio 
a di Po (Cremona) da 
ginnasio di Merate: 
lo Avae Ignis 
i anni, quando 
; egli otteneva 


AGENTE GENERALE PER L'ITALIA 
B. Coutorioi - Mirano - Via Serbelloni 9. 


Casa fondata nel.1768. 


QUINTA ESSENZA 

DI CAMOMILLA 

BERTINI 

è divenuta celebre perchè 
è priva di sostanze deco» 
1 ranti, agisce in forza del- 
l'essenza di Camomilla che 
imparte lentumente ai ca- 
pelli riflessi chiari e con- 
serva ai capelli biondi o ca- 
stano chiaro il proprio 
lore, — Ottima per bambini. 


A chi viaggia in mare 


il ‘Termonante 


CAPIGUATÙRA 


D ffidare dei prodotti ven salvagente 

duti con lo stesso nome. t tio È 
IN VENDITA OVUNQUE . All'ingrosso presso L. Blabottiglia, per posta 6.8). automatico 

Profumeria BERTINI, Veni isotermico 


Catalogo franco ovunque 


assicura veramente la salvezza 


Negli ormai frequenti naufragi 


PRIMO SANATORIO ITALIANO B i n Faje 3 
Dott. A. ZUBIANI. © PINETA di SORTENNA (Sondrio). F Tutto lassativo rinfrescante chi non ha il TERMONANTE, 


Automobile alla stazione di Tirano, "CONTRO LA 


Unico Sanato- 
STITICHEZZA CESARE TONINELLO 


Emorroidi Via Mario Pagano, 25, Milano 
0 gastrico e intestinale ‘ipedir opilscolo illustrativo gratis 


a richiesta 


pure avendo le cinture, 
muore assiderato > 
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Pnoumotor: 
terapeutio 
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n INDIEN ARMI ed ARMATI 


DEL CAPITANO 


“ Schweppes © ci:1[MWe}\] || RinaLDO BONATTI. 


SODA WATER e GINGER ALE #3, Rue Pavéo, 13, PARIS Un volume in-8, con 194 incisioni: Cinque Lire. 
migliori acque effervescenti da tavola inglesi spet r aladfinta» Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


QUESTA SETTIMA! 


Rimini 1-9-14. 


"è ca acaesssseti|L® donne che lavorano 


uprè contro la tosse e il catarro sono portentose? 

Abbia pazienz ma io debbo dirlo e ripeterlo! 

Comeresiduo della bronchite molesta che mi ave- TRELIRE. di ORD TRE LIRE. 
| vacolpito tremesi or sono, mi era rimasto un catarro © sà 


ostinato, che disturbava le mie notti e î miei giorni. 
Ma una dozzina delle dî Lei pastiglie 


| D 


Pasvazione. - : La questione della donna. - 1 Le lavoratrici della terra. = mn La 
donna nelle officine. = rv. Le lavoratrici della casa. — v. La donna negli impieghi. 
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(A i i ; - xiv. La musica e il teatro. - xv. La donna nella beneficenza e le associazioni fem- 
Un abbraccio come amico e come cliente. minili. - xvi, La donna nelle opere sociali. - xv.. Il lavoro della donna durante la guerra, 


Arr.M° ERMETE NOVELLI. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


(Continuazione. Vedi seconda pagina coperta.) 

Oggi il. suo ultimo romanzo, La m0- 
glie del magistrato (Milano, Treves), compie 
una trilogia che dà impulso e vigore ad 
un movimento nuovo e sano. 

Giulio Piccini spirava a Firenze men- 
tre i torchi mandavano fuori l’ultimo 
guizzo del suo ingegno brillante. Ma l’e- 
‘edità di questo scrittore non è andata 

ispersa nè può essere dimenticata. Essa 

qui, racchiusa in duecento pagine, cu- 
todita dal commosso rimpianto di tutti 
joi. E come la parte conclusiva di una 
ininterrotta generazione, il testamento 
letterario di un uomo che vuole vicino a 
sè dei continuatori e non degli ‘occhi 
umidi di pianto. 

Questo, e non altro, vuole essere il 
romanzo postumo di Jarro. 


* 


La donna che emerge ‘dal contenuto 
drammatico. di questo libro, non è dei 
nostri tempi. È una creatura sperduta 
nella vita fastosa del Granduca di To- 
scana. Nobile, moglie ad un alto magi- 
strato beneviso al reggènte, essa beve 
giorno per giorno, senza volerlo, e quasi 
senza accorgersene, il veleno omicida 
della più cieca disonestà: Ha uri amante 
nascosto, al quale offre ogni sorta di 
gioie. Per lui, un bel giorno, compie un 
abbominevole delitto; arma la mano as- 
sassina di un sicario.’ Qui la sbrigliata 
fantasia di Giulio Piccini ricama una se- 
rie inesauribile di situazioni complicate 
fee venire alla ricerca del vero colpevole. 
ll delitto è compiuto in maniera invero- 
simile e misteriosa. La polizia del Gran- 
duca sguinzaglia due fra i suoi-migliori 
‘gugi: il commissario Ferriani e Lcer- 
uest'ultimo è una bella figura di 
pali fai, Sr cogongsto, coraggioso, fe- 
dele. Sente la missione quasi con, fana- 
tinto, Non. gli, manca l'intuito sicuro, 
ma'@fibipatente Quand! è sul più bello 
del suo'lavoro ela preda è vicina, l'al: 
tro, il: Ferriani; ne disperde le traccie; 
Costui opéra di comune accordo. con. la 


l'ombra più fitta. Il merito di questo ro- 
manzo di vita e di ambiente, è riposto 
nel duello ad armi corte fra i due com- 
missari, 

Qui finisce la realtà e comincia l’in- 


verosimile che tuttavia colpisce e dà bri- 
vidi di intensa passione. sono pagine 
di intensa forza tragic: ena fra il 


conte Torsinghi, marito della contessa 
Paola, e il supremo magistrato che lo 
invita a chiarire la condotta della mogl 
è una lotta superba, Due sentimenti sono 
in conflitto, l'onore di un uomo e la re- 
sponsabilità di un nome, 

Preferire lo scandalo, a l'accusa infa- 
mante, sì, E il vecchio signore fiorentino 
narra le vicende del suo matrimonio e 

uasi gode, in cuor suo, dei supplizi in- 

itti alla moglie e a quel volgare e turpe 
suo complice. Tutta una vita di onori, di 
onestà, di scrupolosa illibatezza , contami- 
nata ; l'ombra gettata sul nome di una fa- 
miglia, trasmesso per secoli, glorioso, in- 
contaminato! Due grosse lagrime gli sol- 
cano le guance, « È si riduceva alla me- 
moria i primi giorni in cui l'aveva cono- 
sciuta, amata, splendente di una vegeta 
bellezza, ve quelle prime, indicibili foghe 
della passione, che nessuno dimentica ». 

La mattina dell'8 ottobre 1836 i fio- 
rentini &ssisterono al trionfo di Lucer- 
tolo. Egli aveva finalmente scoperto i col- 

evoli, la contessa Paola, il suo amante, 

il commissario Ferriani, il Gigante e la 
cameriera Giuditta. Girca due anni dopo 
i fatti avvenuti, in uno dei tanti episodi 
delle battaglie nella» Flo: a 
Paola e i suoi gomplici, caduti nelle 
mani degli indiani’, sono dati in pasto 
alle belve. 

Questo romanzo-di' Jarro è essen 
mente poliziesco. Ciò che l’autore ha vo- 
luto far: risaltare, più che l'intreccio e la 
lingua toscana, è il sistéma, la coscienza, 
il. sentimento d'ogni. singolo Mordente 
‘(birro). È tutto l'ingranaggio di una mac- 
chiha, oggi smontata — e che un tem 
frégolava la giustizia di una regione. La 
storia analitica è applicata con gusto e 


contessa Paola (la ‘protagonista), e meli proporzione nel fatto che attira l'atten-|(Fan/ulla della Domeni 


zione del lettore e lo inchioda per 
lunghe ore dinanzi alla raffigura- 
zione terrificante. Una conoscenza 
profonda di luoghi e di cose doveva 
necessariamente avere il Piccini. E 
i suoi biografi ci dicono che nessun 
angolo na 
leggenda fu da lui trascur 
notti lunari egli trovava i n 
pei suoi romanzi passeggiando in 
lungo e in largo sul Luzg'Arzo Ac- 
ciaioli. Il giorno dopo, apper 
al giornale, dalla impres 
uta traeva materia per le 
neddoto, 
ja rara, un delitto racca- 
pricciante entravano piccoli e nudi 
nella sua fantasia per uscirne poco 
dopo completati, sviluppati, ampli- 
cati. Anche la Moglie del magi- 
strato non è poi che un fatto sem- 
plicissimo di cronaca, ingrandito 
dalla sua penna dolorosa ed arguta. 
Anche nel giornalismo Jarro portò 
una competenza singolare. Ogni suo 
articolo di cri d'arte, di varie! 
di ricerche storiche e letterarie, era 
materiato di quellastessa erudizione 
e conoscenza di luoghi che lo fe- 
cero un rievocatore di primissimo 
ordine, Ma qui si trasformava. L’ar- 
ticolo diveniva una Causerie, un 
miscuglio di Lons mors, di fred- 
dure, di umorismo. Provocava spes- 
so lo scoppio di risa e metteva in 
caricatura opere e uomini con una 
grazia amabilissima, che non la- 
sciava la sbenchè minima traccia 


in ogni manifi 
Fu uno scrittore sereno, se 
vori, senza invidia, che benedisse, 
dopo tutto, il proprio destino e che 

ssò nquillamente dalla vita 
lla morte. 


Mode de St, on 1° lunta delle novità in rieami 

pla mt Rena ‘èon Veliare ella Moda, è articoli ehe 
inò: di tatto ‘quanto interessa 

‘cosé più importinti contiene : 

Due splendidi figurIni colorati con costumi per 


\| sifa e da passeggio. 


Un panorama in nero delle mode più recenti da se- 


gate eda pranzi. DI 


Unà tavola dî ricamE per bggetti di biancheria, ecc. 
© Un modello-tayliato d'ultima novità d'abito per 


guora. 


Nella copertina COLORATA un ELEGANTE FIGURINO. 
Da questo suceinto sommario potreta. farvi un'idea della grande 


oltre che nelle famiglie sarà speoialimen 
suoi figurini dalle sarte é dai grandi magazzini di 


DUE LIRE 
(compreso nell’abbonamento annuale del giornale di 


ITÀ - edizione di lusso - che costa L. 20 l'anno), 


Mode a Primavera 


4 alle ultime novità in genere di moda, sul tipo di quelli ch 
si pubblicano a Parigi, come la Femme Chio, la Vegne, ls 
© 


mondo femminile, ‘e fra le 


ciulli e bambini, camicette per giovani signore e signorine. 
_Un panorama colorato delle ultime creazioni da 


lo ricercato per f 
mode. 


LA GUERRA NEL CIELO 


DEL CONTE 


FRANCESCO SAVORGNAN DI BRAZZÀ 


Un volume in-8, su carta di lusso, con 105 incisioni 
CINQUE LIRE 


bb 
trat 
È uscito i SETTIMO volume 
(1895-1898) degli 
ANNALI D'ITALIA 


Gli ultimi trent'anni 
= del Secolo XIX = 


STORIA NARRATA DA 
PIETRO VIGO 


Gli Annali d' Itala, che #' in- 
nestano alla gloriosa tradizione 
di Lodovico Antonio Maratori, 


fan 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, 


La MOGLIE 


del MAGISTRATO 
romanzo di JARRO (Giutio PICCINI) 


Prima edizione Treves del 1915 con ritratto 
e biografia dell'autore: Dune Lire. 


sono giunti 012 al settimo vo- 


lume, che comprende gli anni 
dal 1600 al 180 anni “olorosi 


Mandare Cartolina Vaglia di LIRE DUE (Estero, Fr. 2.40) 
agli Editori FratsLLI Turves, Via Palermo, 19, Milano. 


SI GIRA... susa Lisi Prawoetso 


DELLO STESSO AUTORE: 


L'assassinio nel vicolo della Ltna. 
va 


lume, in corso di stampa, si com- 2.% edizione. + . +. +... 
aiodo || Pi ques gna agrgrionie Il processo Bartelloni, 4% ediz. 1 — 
Esistono ancora poche copie Apparenze. 2.* edizione (2 volumi). a — 
Cei pressi L’Istrione. 34 edizione . . . ERI 


Ciascuno Cinqui 
Vaglia agli editori Treves, Milano, 


Lire. 


La vita capricciosa. 34 edizione. 
La duchessa di Nala. 
La principessa. 2% edizione. . . 
Mime e ballerine . .....: 


a.* edizione, 


IL BELGIO 


di EMILIO WAXWEILER 


di Bru. 
Line 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, JLuire 3,50. 


NEUTRO E LEALE 


rettore dell'Istituto di Sociologia Solvay all'Uni: ità 
ixelles. Membro dell'Accademia "Reale del Belgio, 


editori Fratelli Treves, in Milano. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, 


Italia e Germania 


Il Germanesimo, - L'Imperatore. 
— La Guema e l'Italla., — 


DI 
G. A. BORGESE, 


Quattro Lire. 


QUADRI 


E SUONI DI GUERRA 
POESIE PER I SOLDATI 
raccolte e commentate da ARNALDO MONTI 


Lire 1,50. 


di i i oa 
Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


JACCUSE! 


Commissioni e vaglia ‘agli editori Fratelli Treves, Milano, 


di UN TEDESCO. 


QUATTRO LIRE => 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, 


QUADERNI DELLA GUERRA 


diretti da EMILIO TREVES 


1. Gli Statl belligeranti nera zoro vita economica, finan- 
Slarsae mine alla vigilia delta querra, di Gino PRIN- 


‘ALLI. Terza ediz. nella quale sono compresi la Tur- 

chia o gli Stati Baloanici (Romania, Bulgaria, Grecia) 150 

2. La guerra, conferenza del cap. Angelo GATTI. 1— 
3. La presa di Leopoli Lembere) e za guerra austrorussa 
in Galizia, di Arnaldo FRACCAROLI. Con 22 fototi- 
& deri testo 0 2 cartine . . . » + + 850 
4 Gracovia - antica Capitale della Potonta - di Sigismondo 
MULOZZONE. In aVperdios: For i monumenti di Ora 
oovia, di Ugo OTETTI. Con18 fototipie fuori testo. 150 


5. Sul campi di Polonia, ai Concetto PETTINATO. Con 

prefazione di Enrioo SIENKIEWIOZ, 37 incisioni fuori 

testo o una carta . . . . . .. . «+ 0 a» 250 

6. In Albania. $el mesi di Regno. - Da Guglielmo di Wied 

a Essad Pascià, Da Durazzo a Vallona - di ALItalo SUL= 
TIE Dita ioole drteicaene: 

7. Relms e Il suo martirio, tro lettere di Diogo ANGELL 

Con 25 fototipie fuori testo. . . . . + +0 

, L'4rredentismoe il problema adriatico, 


® Trento e Trie 
di Gualtiero CAS' Connna carta a colori. 1— 


®. Al Parlamento Austriaco e, al Popolo Itallano. De 


nella sua vita economica di fronte alta guerra. 

dica a Rasih SE NT TRIALVALDE 260 
cune manifestazioni del potere marittimo, ai 
aan Inps È macello. . ,. . l- 
ese In Germania duranti , di Luigi 

i 1EERORDE, rela iatg SERATA 125% 
VAI Idanelli, 7° Oriente e ta guerra Euro; di Giu- 
seppe PIAZZA. Con 10 incisioni @ fina carta. è dee 

20. L'Austria e l'Italla. Note 6 anpanti di un giornalista 
italiano & Visina (Franco CABURE) » > ts» 150 

21, L'aspetto finanziario della guerra, a ugo Ax- 
00) OTERTE Pat 
22. IL LIBRO VERDE. Documenti diptomatiet presentati dal 
Ministro SowxINO nella sedata del 0 Maggio 1915. Inap- 
pendice: 1. Risposta del Governo Austriaco alla de- 
nuneia del trattato della To Alleanza ; JI, Ri 


oa 
Italtana; i11, Testo della Dichiarazione di guerra; 
rcolare dell'Italia alle Potenze. Col ritratto 


zioni militari ed economi 
i Mario MARIANI. 2— 


TL. In appendice : il discorso di Lloyd GEORGE, 
n 20 fototipio, 


no): comprende le Di 


sodate ea dol Parlamento testo u/fici. la DI 
rra ; il Proolama del Re d'Italia: 
11 Riscorso di Salandra in Campidoglio Coi ritratti 
primo 


di 8, M. il RE, del ministro SALASDRA, del geno- 
ammiraglio THAON DI RkveL, 


ig MARINA dell - l- 
2. La guerra vista dagli scrittori ingl 
SORANI. Con nente di eta RAI aai iI Agia 
2. La Triplice Alleanza dazte origini alta denunzia 
U889-1415), di A. Italo BULLIOTTI. > . . » 15 
30. La Serbla netta ua terza guerra, Lettore dal ci 
di Arnaldo FRACOAROLI. 


impo serbo 
n 20 fotoripio fuori testo 


e una carta della Serbia . . ......,,, 2=- 
81. L'Adrlatico - golfo d'Italia. - L'Itallanità dl Trie- 
SÌe, di Attilo TAMARO. |. |... ...,U- 
82. Seconda Serie dei DIARIO DELLA GUERRA cino ai 
‘'omprende fra gli altri documenti : il Diso: 


di Fitto: ’arigi cgil 
coni Trooadero di P. 5 la Moti 
Stati Uniti alla Germania; l'Appello del 'Pontedne 


tto XV per la pace; il Libro Rosso pubbli- 


on: 
pi cato dal Governo Austriaco. . . ; ..,, DCI 
MOTORI F'RELUSeR iipirrrga 
%. A Parigi durante la guerra. xuova lettere parigina 

(gennaio a luglio 1915), di Diego ANGELI . . . 250 
ss. L'Austria In guerra ai concetto PETTINATO 2- 
se. L'Impero Goloniale Tedesco - come nacque e come fi- 


Ed. Grey; lu Di- 


chiarazione di guerra alla Turchia; il Discorso 
® Napoli . .., . 1 


Lù: oheria a 7 RITRAT =» 
se. L'Ungherla e 1 Maglari ne 
‘Armani o ODA, Con 2 cartina ctanpragea eni gi 
DO % 
ro, 0 memoroa doenment A 1 ezione di Jean Gar: 
40. Il dominio del mare nel confiltio angi 
NICO, di Italo ZINGARELLI . . . .... 250 
41. Quarta Serie de1 DIARIO DELLA GUERRA tino al 
o 


19 ottobre). Comprende : 1 
alia alla 
42. Quinta Serie del 


ia 
(fino al 


rsa +. = 


D'IMMINBNTB PUBBLICAZIONE: 


La rieducazione professionale degli Invalidi della 
querra, di Luigi FERRANNINI 


tti eee Li 
irigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Asquith a Roma, 


— Sono lieto di trovarmi nella 
terra classica del diritto. 

— Per affrettare il di 
rovescio del nemico. 


i rmoSÌ 


Olanda. 


— Veramente sarebbe un peso troppo 
grave per me 


Par: Verdun. Civiltà, Dopo | trafugamenti di 

DA Perugia. 
— Bisogna aotara adagio, Altezza} «- Perchè non si dica che si Ai tando della distrazione 
— Niente paura: quando'avremo finiti que. ricorre sempre al barbaro sistema. © ‘agenti dell'ordine, assorbiti 
sti, ne fabbricheremo di nuovi... In Germa- dei sottomarini! lettura .del-comunicati di 


nia lu chimica industriale fa tan progressi. © è 


guerro verrà trafugato anche il 


Diario della Settimana. 


{Per la:guerra, vederne la Cronaca 
ridi corpo del giornale.) 


recasi-al Quartier Ge- 
love ha un Tango colloghio 

Qua re Alberto, poi visita il fronte, 
Costantinopoli, A. pranzo imperiale în 
duore di ven Mackensen a. Costantino: 
ano i presidenti del Senato e 
‘a, Enver paseià, i ministri 
ri e degli interni, il segretario 
itato “ Unione 6. Pro- 


vestiva l'unif esciallo te 
dlesco, Dopo il banchetto, Mackersen ébbe 
in colloquio col Sultamo, Questi ha con- 
tetito al generale tedesco. Ja stella in 
‘brillanti dell'Ordine degli Onan, 

som. 26. Milano. La commemorazione 


‘delle Cinque Giornate ha luogo con corteo 
Iprivato, mon avendo l'autorità di-P.S, 
fa pubbliche dimostrazioni. 
È Parigi nn rivo del ministri ita 
Figini Sonnino ‘a Parigi. Ta 
ftera.a banch 31 offerto a loro ed n Ca 
[dorma an , questi © Salandra scam 
ibiansi brin ignificativi di solidarietà, 
TT Londra. Ll Re d'italia ha conferito la 
(hvce di cavaliere dell'ordine militare di 
Savoia 8) principe di Galles 08:51 Gran 
tedrdone mauriziano al generale Hnlg, cò- 
mandante in capo delle truppe britanti- 
ehe, Le insegne sono state rimesse dal 
dorna, 
1 ministro della Gnerra ha 
lama all'esercito portoghese 
tico che l'attitudine della Ger- 
niora all'assrbimento del com- 
angrcio del Portogallo ed alla usurpazione 
ldeì suoi dominî coloniali, piano che avreb: 
raggiunto la sua piena realizzazione 
îla guerra non fosso scoppiatà. {l Por- 
‘tagallo deve fare ln gnerra dovunque la 


sua azione militare possa portare affica- 
setnente: nu colpo alla potenza della Ger- 
drftimia, 

27, Venezia. Incursione di velivoli ne 
mici ‘sl Veneto, cou sei pirsonie legger- 
mepte forito. 


Parigi Prime sedute, antimeridiana e 
pomoridiana, della conferenza internazio- 
male delle Potenze e Stati in guerra con gli 
Imperi Centrali. Dopo la conferenza il pre- 
‘nifieeite Palucaré ticete i ministri italiani. 

Salonicco, Uno Zeppellim ed'aereoplani 
t@lkschi bombardano ‘dall'alto la efttà ‘e 
Kgdî accampamenti degli ‘alleati, 

Atene I minfstrì degli Allbati furino 
biggi un passo collettivo chiedendo a Son. 
}idîs spiogazioni circa misure. prese nè 
dicembre scorso nell'Epito. 

‘28. Pariri. Sono comunicate în forma 
sintetica lo decizioni prese.dalla confe- 
renza degli Alleati. Nel pomeriggio al- 
l'Hotel de Ville. grande ricevimento in 
ongre di Salandra, Santino e Cadorna; 


STORIA 
Liberazione d’ 


1815-1870 


‘getta 
contessa 


i, Il Stltano |ù 


Evelina MARTINENGO 


29, Itomas All'assemblea della 
del Carburo di Caloio (capitale 14 m 
erano rappresentato 30 800 azioni. Dopo 
virace distuusione è stato votato ordine 
del giorno di‘8Bducia al consigliere de- 
legato Morani e ai consiglieri che lo han- 
no appoggiato: nel Consìglio. Alla vota- 
zione hanno proso parte 28.000 azioni; 
hanno votato la sfiducia 12.000; contro 
la sfiducia 6000,.6 10.000 ai sono astentti, 

— ln un ‘assordblea molto agitata il 
Banco di Roma riduce il proprio capitale 
ancora di ‘75. milioni. 

5 Fioparta furto di atto quadri di 
ica di San Pietro. 
tresto. per sspio- 
tore dall'uf- 


Parigi. Silnndta a Sonnino partono per 
Roma, 

Londra. Alla Onmera dei Comuni un 
terente-chs stava seduto nella, tribuna 
i stranieri, slzatosi improvvisamento 
saltò nella tribtina gottostanto, risurvata 
ille alte personalità straniere, Si wide, 
aggrappato alla balanstrata, ri 
minuto: dogpesò, poi lasciarai cu 
sala senza farsi alenn male, Passato il 
primo ‘momento di stupore, si credette 
trattarsi d'un povero pazzo; Interrogato, 
l'afficiale spiagò-il suo ntto, dicendo che 
desiderava di richiamare l'attenzione so- 
pra Ja farnitura ‘di un casco per l'eser- 
cito inglese. 

Delinoasi 4ciopero fra i minatori 
della Clyde. 

Atene. Il governo greco ha protestato 
presso le Potenze Centrali per il bombar- 
damento aereo di Salonicco. 

30. Roma. Allo 20,30, di ritorno da 
Parigi arrivano ‘Alla capitale «Sonnino € 

Salandra, 

— Per desiderio del Papa, ha avuto 
luogo“ oggi: ln San Pietro solenne pro- 
cessioné. dî ponitenza col crocefisso di 
San Marcello, da sei secoli. venerato dal 
popolo di Roma e che si suole esporre @ 
trasportare nella basilica di San Pietro in 
casì eccezionali, ‘ossia di gravi calamità 
o di annî giubilari, Il crocefisso fu tra- 
sportato ieri sera dalla chiesa di San Mar- 
cello in San, Pietwo, 

Parigi. 1 ministri Salandra è Sonnino 
s_il gen/ Dall'Olio sono; inshgniti delle 
decorazioni della Legion d'Onore. 

— Allé 11 Asquith parte per Roma, 

Atene, Sall'Alto E; Upiro.il:governo gréco 
rispondo all'Intosa, «piegando che l'esten- 
zione dellesleggi bivili groelie fu fatta 
pè rbotiri di ordino interho, 

Pietrogrado. Il generale Polivanoff, mi. 
nistro della Gnerra, è stato, a_sua do- 
manda, esonorata dalle siro funzioni dnl- 
l'Imperatore: L'intendente capo, generale 
Suraicff, è stato nominato ministra della 
Guerra. 

— Il Giappone ha restituite alla Russia 
le due corazzate Sagami (già Peresviat) 


Italia 


ria d'elezione, e 
a 


tre Ti unite i'unfesi 


= > Lire 3,50. 


Questa nsova edizione este fa buon punto mentre l'Ita- 
fia ha ripreso la guerra - malamente chiusa nel 4 
per portare a compimento la sua sua liberazione, Ta 
Robile peritirico anglo-italiana, che tanto amala sua 
a tanto contribuito a farla amare 
ilterra, facendone conoscere la storia gloriosa e 
i patrioti più insigni, ora gioirà di veder le sue due pa- 
i comune di civiltà e di redenzione, 


\Seconda ediz. riveduta ed ampliata dall'autrice; 


CIR e aee e 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


® Tungo (già #pliara) è l'incrociatore 
protetto Soya (già Variag), catturate 
durante la guerza riisso-giapponese. 

31, Roma, Arriva nel pomeriggio, fe- 
stosamente nccolto, il primo ministro bri- 
tannico Asquith; la sera il governo gli 
offre banchetto alla Consultà con stattblo 
di brindisi significativi fra Sonnino ed 
Asquith. 

— È decrotato il divieto di contratta: 
zione dei rottami e torniture di metalli. 

Torino. Sull'agreodromo di Mirafiori a 
sera si investono nin Voisin pilotato dal 
sottotenente ‘di artiglieria Cattaneo ed 
un Farman pilotato dal sergente mag- 
giore d'artiglieria Pugnanti: il Cattaneo 
salvasi: ma il Pognanti precipita con 
l'apparcechio ed è raccolto cadavere. 

orna. Annunziansi sedici nuovi arre- 
sti por spionaggio. 

Forrentruy, Duo aviatori, ritenuti te- 
deschî, alle 5 ‘ant. lanciano 4 bombe, per 
fortuna innocue, sulla città. Il Consiglio 
federale incarica la legazione svizzera a 
Berlino di protestare. 

Losanna, Il sottosegretario agli astori 
di Turchia arriva qui per un brevo sog- 
giorno. 

Parigi. A sera il gen. Cadorna parte 
por l' Italia. 

Londra. Arrivano il principe Alessan- 
dro di Serbia e Pasic, accolti festosamento, 

L'Inghilterra annnnzia che inaspri» 
sce il blocco contro la Germania, assu- 
mondo îl diritto dì catturare navi dirette 
a porti neutrali, non bloccati, 

A sera incursione di dioci Zeppe- 
Lin sullo Lod, orientali e nord:orientali 
inglesi: 28 morti e 44 feriti: uno Zep- 
pelin (215) cade sulla foce del Tami; 
poi affonda: 18 nomini ne sono fatti pri- 
gionieri. 

Berlino. La Commissione del bilancio 
dél Reickstag uccordasi, col voto di tutti 
i partiti, per un ordine del giorno ricon- 
fermante la lotta dei sommergibili con- 
tro l'afimamento della Germania, 

Atene, Il generale Bryan Mahon, co- 
mandante lo truppe in Macedonia, arriva 
qui e fa lunga visita al re Costantino. 
« Washington. Il progetto Burnet: sul- 
l'immigrazione, che comprende la disposi- 
zione relativa alla prova di saper Jorgaro, 

è stato approvato dalla Camera dei Rap- 
presentanti con 508 voti contro 87. 

1.° aprile. Roma. 1l primo ministro in- 

lese Asquith interviene a ricevimento 
im Campidoglio, dove pronuncia :breve 
discorso:.a sera banchetto all'ambasciata 
inglese con scambio di brindisi fra As 
quith & Salandra, 

— Il primo minfatro britannico Asquith 
Viaita in Vaticano il papa Benedetto XV. 

Torino, Arriva du Parigi il gon. Ca 
dorna, che qui sosta la giornata. 

Berna, Il tedesco Behrmann, arrestato 
por spionaggio, è rilasciato sopra canziane. 


«| LA RUSSIA — 
COME GRANDE POTENZA 


DEL PRINCIPE 


GREGORIO TRUBEZKOI 


Bel volume in:8, che fa riscontro alla Germania Imperiale di Bi/ow : 


La RICCHEZZA e la GUERRA 
a FILIPPO CARLI. 


Dixigore commissioni © vaglia agli edilori Fratelli Tievay la Milano, 


Un voliane in-! 
-_== CINQUI 


"derno Magenta, is Mitano “vito mediche dalle 19 Ug ate 18. "eial. ionne. 


OSPEDALI MILITARI E CIVILI 


Dovendo acquistare 


GUANTI di GOMMA per uso chi 


originali «MILLER STANDARD U 
esistono, La altri E L iper Livo anche mi 


ticoli 2a ekiraegià rivolgalevi alla DI 
RAPETTI & QUADRIO. 
MILANO - Bonaparte, 74, 


L'Ilustrazione Italiana 


la.cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è po difra diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli Militari, Vubs e ne tutti i Caffè, negli 
Alberghi e pi di prim'ordine, 


L'Ilustrazione. Italiana 


è molto apprezzata anche 
sciuta 4; 1a FE) ed do, farina Frs ale 
due Ameri etiche. dove la cole è numerosissima; | 


L Illustrazione Italiana 


per tali motivi è senza dubbio l'organo più i to per una 


== PUBBLICITA == 


seria ed efficace, di indole commerciale ed industriale. 


me. PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. a 


SI fanno anche clichés da schizzi, disegni o fotografie. | 


Fiori di Primavera 


DIECI GRANDI ci Spi A COLORI 


Tito CHELAZZI 


ee litografia — 


Testo illustrativo di 


Pietro Gori è Angelo P 


per 1a stria loteatua per ‘la coltivazione e ri- 


DIECI LIRE. 


II 
TRE de gle ni Fratelli Trives, « ditori, Milano. 


pil Ji 


